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Per j braccianti  in  sciopero ! 
Comitat o Central e dell a FIOM 

UN MILIONE 
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I compagn i de "l'Unità, , 60.000 lir e 

Una copia L. 15 - a L, 18 ' 14 O 1949 ANNO XXV  (Nuova ) N. 141 

PE E  E O E E

Doman i in tutt e le campagn e d'Itali a 
scioper o general e di ventiquattror e 

L'eroica lotta dei braccianti entra nella quinta settimana - Due lavoratori uccisi nel Brescia-
no e nel Bolognese - Di Vittorio richiama la maggioranza d. e. alle sue responsabilità 
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Una grande affermazione 
del Partit o Comunist a a Triest e 

a lista del P. C. al secondo posto con il 
voti dopo la . C. - Clamorosa sconfitta 

21 per  cento dei 
dei traditor i ti tini 

A Forlì , la ?eltimnji a scorsa. 
part e degli ugrui i era disposta a 

i alle imposi/ ioni della 
Confagricoli uni e ad iniziar e traf -
i l i n e per  comporre lo sciopero 
dei braccianti . l ministr o del la' 
\or o l 'anfan i invit ò il prefetto a 
favorir e le trattative . l ministr o 
agli intern i Sceiba invit ò il pre-
fetto a non occuparsene e a raf-
i or/a re la repressione contro gli 
.scioperanti. Naturalmente il pre-
fetto ubbidì a Scclba. Questo epi-
sodio i l lumin a la situazione nel 
paese, nel governo e nello stesso 
partit o di maggioranza. 

a oltr e un mese centinaia di 
migliai a di salariati agricoli sono 
in sciopero. E' la categoria più 
numerosa e più affamata dei la-
t r a t o r i italiani .  salariati fissi 
friiadngnnu o — tenendo conto dei 
compensi in natur a — 18-20 mil a 

'  lir e al mese. Sono la minoranza 
di front e ai braccianti i quali la-
\ orano in media 140 giornate al-

. a Confedcrterr a ha chie-
sto che sia stipulato un contratt o 
collettivo nazionale, che siano 
ammesse le disdette (cioè i l icen-
ziamenti per  i salariati fissi) solo 
per  giusta causa, che il proprie -
tari o sia obbligato ad investire il 
20 c/o del reddit o nelle opere di 
migliori a fondiaria , che siano ac-
cordati o aumentati gli assegni 
familiar i e i sussidi per  la disoc-
cupazione. a chiesto cioè per  i 
lavorator i della terr a le condi-
zioni, che già sono state conqui-
state da tutt e le categorie dei la-
borator i industriali , statali, com-
merciali ecc. a chiesto cho ì sa-
lariat i fìssi non possano essere 
gettati sul lastrico, con le lor o 
famiglie, per  l'arbitri o padronale 
e che siano protett i contro la per-
manente minaccia del l icenzia-
mento come lo sono i lavorator i 
delle fabbrich e e degli uffici . a 
chiesto non che siano fatt e scom-
parir e dalle nostre campagne la 
disoccupazione e la miseria, ma 
che almeno siano alleviate. 

Nessuna delle organizzazioni 
sindacali contesta la legitt imit à 

, delle rivendicazioni bracciantil i . 
J sindacati democristiani hanno 
presentato, anch'essi, schemi di 
contratt i normativ i nazionali per 
Ì  salariati fìssi e per  i braccianti , 
contenenti, fondamentalmente, le 
stesse condizioni di lavoro riven-
dicate dalla Confedcrterra. Nel 
numero 10 (31 maggio) del Bol-
lettin o di informazioni sindacali, 
quindicinal e delle organizzazioni 
democristiane, sono riassunte le 
richieste e le trattative , è condan-
nata la Confagricoltur a che ha 
dichiarat o di non voler  « entrar e 
neppure in discussione > per  le 
disdette ed è confermata l'adesio-
ne al lo sciopero. 

 braccianti hanno dunque ra-
gione come risult a anche dal fat-
to che l'altr o ieri il e Quotidiano >, 
organo dell 'Azione Cattolica, - ha 
condannato abbastanza nettamen-
te la Confagricoltur a e che i 
giornal i e indipendenti» conduco-
no la campagna più ignobile con-
tr o gli scioperanti, ma non ne 
discutono le ragioni, non osano 
difendere apertamente gli agrari . 

o ragione.- Bppur e già cin-
que mort i chiedono giustizia: 

a i , 17 
maggio). Pasquale i -
li iglia, 20 maggio). Aristid e -
zoni (Ferrara . 5 giugno), -
no Bizzarr i (S. Giovanni in Pcr-

- siccto, 12 giugno). o Gi -
rell i (Brescia, 12 giugno). o 
ragione-, ma decine e decine di 
feriti , centinaia e centinaia di 
arrestati pagano il delitt o di aver 
ragione! 

 braccianti hanno ragione— di -
cono a a ì capi sindacalisti 
d.c., saragattiani e repubblicani ; 
ma il governo democristiano-sara-
gattiano-rcpubblicano, scaglia tut -
te le forze dello Stato contro 
braccianti . Questi lottano contro 
i l crumiraggio, contro il trad ì 
mento organizzato dagli agrari , 
dai preti , dagli stessi cosiddetti 
sindacati d.c. a Sceiba protegge 
l a - libert à del lavoro! E*  la più 
turp e speculazione snl sacro nome 
di libertà . 

Per  proteggere questa « libert à > 
'Fon. Sceiba ha mobil i tat o tntt a ja 
polizia, sta sperperando centinaia 
di milioni , uccide, ferisce, calpe-
sta ogni diritt o dei cittadini . 

. Sceiba difende la legge! a 
quando le leggi che proibiscono il 
passaggio di mano d'opera da nna 
provinci a all'altr a sono violate 
dagli agrari , l'on. Sceiba non in -
terviene per  colpir e gli agrari , 
anzi fa scortare dai suoi agenti 
i crumiri , che contro la legge, 

 sono portat i al lavoro. E"  tanto 
vero che perfin o gli on.li Giul i o 

dei sindacati d.c. — hanno pre-
sentato un'interrogazione in pro-
posito." a che import o all'onore-
vole Sceiba? Che gli import a di 
cinque o d; dieci morti ? 

Ecco il dramma della situazione 
italiana . Più di un milion e di la-
vorator i che hanno ragione e che 
pur e sono obbligati a una lott a 
cruenta per  piegare qualche de-
cina di migliai a di agrari . Un 
governo che vanta in ogni mo-
mento la sua < democrazia » e che 
scaglia contro i lavoratori , i quali 
hanno ragione, tutt e le forze dello 
Stato e che si rifiut a di prendere 
il più piccolo provvedimento con-
tr o gli agrari , i quali hanno torto . 
Un partit o di maggioranza che 
ha nel suo seno contemporanea-
mente i rapprcsentunti degli agra-
ri , i sindacalisti che im i tan o i 

braccianti al lo sciopero, i ministr i 
che fanno assassinare gli sciope-
rant i e anche i ministr i che si 
stringono nelle spalle e levano gli 
occhi al c i e l o-

Signori democristiani, ecco un 
momento decisivo per  dimostrare, 
finalmente, c on i fatti , che la -
pubblica non è un'edizione rive-
duta e peggiorata della monar-
chia pcl louxiana o fascista, che i 
princip i scritt i — anche con il 
vostro contribut o — nella nostra 
Costituzione voi non volete che 
rimangano sulla carta.  brac-
cianti hanno ragione.  governo 
ha il dovere di aiutarl i a spezzare 
la resistenza degli agrari . a 
il governo giustizia ai braccianti . 
Altriment i questi se la faranno da 
sé, nella lott a e con la lotta. 
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Assemblee contadine 
in tuli o i l Paese 

i in tutt a a i brac-
cianti e salariati agricoli effettue-
ranno uno sciopero generale di 24 
ore. a popolazione rural e 
parteciperà a grandi manifestazio-
ni indette dalla Confedcrterra. Que-
ste grandiose dimostrazioni appog-
geranno l'eroica lotta che da ben 
quattr o settimane conduce il pro-
letariat o agrìcolo della Valpadana, 
dell'Agr o romano e delle Puglie. 
Esse sono state decise come prim a 
protesta per  la rottur a delle tratta -
tiv e in campo nazionale provocata 
sabato dalla Confida. 

n Puglia lo sciopero generale 
contadino sarà attuato venerdì. 

o sciopero in Valpadana si è 
esteso ieri alle stalle: il bestiame 

O A A N A 

Ce un morto alla tenuta i 
Nuovo crimine agrario a S. Giovanni -  corsa degli scioperanti tra 
lo sbarramento della teiere -  pochi crumiri abbandonano il  lavoro 

O O E 
S. . N . g iugno 

 domando angosciato stamat-
tina quale dei mille volti visti ieri 
alla Camera del  di San Gio-
vanni  potevano apparte-
nere a  Bizzarri, ammaz-
zato con un colpo di fucile dal fat-
tore Cenacchi alla tenuta

 ero stato a San Giovanni 
 alla Camera del

avevo visto centinaia di braccianti 
che vi si erano recati a prendere ì 
viveri inviati dagli operai di Bo-
logna ai compagni in sciopero. 

U n a f e s ta pac i f i ca 
 si erano affollati intorno e mi 

avevano raccontato quello che era 
successo il  giorno prima.  quegli 
stessi locali avevano festeggiato i 
crumiri  della tenuta Colombo che 

usciti dalle fattorie con la gioia con 
quale si esce da una prigione. 

 i braccianti hanno ritentato 
l'amorevole impresa con gli ultimi 
trenta crumiri rimasti nella tenuta 

 C'ero anch'io nella mattinata 
con due compagni, per .tentare di 
avere un colloquio con qualcuno di 
quei disgraziati. 

 venuti da Bologna, sotto 
una pioggia torrenziale, fendendo 
lentamente tra i canali rigurgitanti 
di melma, una nebbia di piombo e 
le cortine folte di acqua sferzante. 
Alta tenuta  ci eravamo fer-
mati senza osare di scendere dalla 
vettura; sentivamo intorno le furie 
dell'uragano.  para-brezza vela-
to dall'umido si vedeva la campa-
gna diventare vaga ed ondulante 
sotto le raffiche della pioggia. 

 dopo un'ora tornò il  vento 
alto e il  cielo si aprì; irruppe nel 
varco delle nuvole il  sole gagliar-
do di giugno, e in qualche attimo 
la campagna si riempì di voci e di 
rumori.  lo stradale tornarono 
scoppiettando le moto della Celere: 
erar.o pattuglie in perlustrazione; 
eseguivano crudelmente l'ordinanza 
prefettizia che vieta gli assembra-
menti. Su ogni macchina due mi-

liti,  mitra a tracolla, caschi di 
cuoio; pattuglie di avanscoperta per 
una operazione di guerra. 

 militi,  mi hanno raccontato, si 
spargono per i campi in moto, in 
jeep e agguantano i braccianti che 
incontrano lungo il  percorso., Quelli, 
che non fanno in tempo a guada-
gnare un canate e a buttarsi in un 
campo di canapa o in un canneto, 
vengono caricati sulle jeep e portati 
a dieci, venti chilometri di distan-
za.  i militi  li  fanno scendere, 
gli tolgono le scarpe che buttano 
nei canali e danno l'intimazione di 
tornare a casa.  i braccianti sono 
a venti, a trenta chilometri dalle 
loro case e non hanno più scarpe. 
 militi  li  incalzano, urlando, con 

i loro frenetici caroselli e li  sospin-
gono sulle strade sassose come si 
fa con un branco riottoso di capre. 

 i braccianti scalzi, inzacche-
rati fino ai capelli, scomparsi i mi-
liti,  tornano ostinatamente indietro, 

 cauti, vigilanti per riprendere 
la lotta. 

 tenuta  sola nelle vici-
nanze, dove ci siano ancora cru-
miri, non si raggiunge facilmente; 

O E 
(Contino* n 4.a par., l.a colonna) 

viene governato e munto una sola 
volta al giorno, mentre tutt i gli 
altr i lavori relativ i al bestiame so-
no etati sospesi. 

Sullo sciopero dei braccianti, il 
compagno i Vittori o ha fatto ieri 
alla stampa le seguenti dichiara-
zioni: 

o sciopero agricolo è al suo mo_ 
mento decisivo, al momento cioè in 
cui una soluzione si impone per 
evitare che siano inflitt i all'econo-
mia generale del Paese danni in-
genti. 

 danni sofferti finor a sono in-
fatt i poca cosa di front e a quelli 
che l'economia agricola subirebbe 
nei prossimi giorni se la resistenza, 
assolutamente irragionevole, degli 
agrari dovesse continuare. 

Non credo sia lecito che uno Sta-
to democratico lasci all'arbitri o di 
poche migliai a di grandi agrari 
privilegiat i interessi così cospicui 
del popolo italiano. o Stato, e per 
esso il Parlamento, a mio giudizio, 
ha il dovere di intervenir e e di ri-
solvere. con apposito disegno di 
legge, le questioni che gli agrari 
non vogliono neppure sentire no-
minare: soprattutto quella della re_ 
golamentazione delle disdette 

o che sia, non soltanto ne-
cessario, ma doveroso ed urgente — 
ha concluso j  Vittori o — che la 
maggioranza parlamentare ' assuma 
francamente le sue responsabilità 
permettendo al Parlamento di eser-
citar e le sue funzioni di arbitr o 
degli interessi fondamentali del 
Paese ». 

n serata si è appreso che anche 
la socialdemocratica «  » ha de-
ciso di continuare a sostenere o 
sciopero dei braccianti. 

Gli assassinii di Brescia 
e S. Giovanni in Persiceto 

e nuovi assassini!, che vengono 
ad aggiungersi agli altr i tr e consu-
mati n Valpadana dagli agrari e 
dalla polizia contro 1 braccianti n 
sciopero, sono stati compiati dome-
nica nelle campagne di Brescia  di 
Bologna. 

A Gambara (Brescia) 11 salariato 
56enne o Girelli , disoccupa-
to, ammogliato' con 3 figli, è stato 
freddato dal carabinieri con un col-
po d'arma da fuoco 

Nei campi e nelle fabbriche di Bre-
scia è stato attuato ieri lo sciopero 
generale, estesosi nel pomeriggio al 
trasporti . 

A S. Giovanni n Persiceto (Bolo-
gna) l fattor e Guido Cenacchi ha 
esploso nelle prim a ore di domenica 
tr e colpi di rivoltell a contro un 
grappo di scioperanti, uccidendo il 
22enne o Bizzarr i e ferendo 
un altr o lavoratore. 

Nella zona è stato proclamato lo 
sciopero generala. Anche Bologna ha 
sospeso 11 lavoro i per  tr e ore. 

O O E 
. 13. — n base ai risul -

tati definitiv i ufficiali , lo schiera-
mento dei partit i nelle elezioni 
amministrativ e di Trieste si pre-
senta nel modo .seguente: 

a Cristiana 65.627: Par-
tit o Comunista del . 35.548: 
Partit o o 9.081; Partit o 
Socialista (saragattiano) v. q. 10.747; 
Partit o e o 3.0.95; 
Front e Pop. . (Titini ) 3 957; 
Blocco o i e Qua-
lunquisti) - 8.252; Front e -
pendenza 11.476; Unione -
tica Slovena 3.004; fllov. . -
pendentista 2.291; Blocco Triestin o 
4.860;; . 10.171 

l numero complessivo dei votan-
ti è di 168.018. 

Tradott i in percentuali  risultat i 
sono: 

. 39,1%; P.C. 2Ì.14 ve; Front e 
e 6,83 Te; Partit o Socia-

lista (Saragattiano) Venezia Giulia ) 
6,39%; . 6,05%; . 5,41 Cr; 
Blocco o 4,91%; Blocco Trie -
stino 2,89 %; Fronte Popolare -
slavo (Titini ) 2,35 Ve-, . 1.84%; 

a . Slov. 1,79%; . . 
e 1,36%. 

 seggi saranno pertanto distri -
buit i come segue: . 25; P.C. 13; 
PSVG (Saragattiano) 4; Front e -
dipendentista 4; . 4; . 3; 

Blocco o 3; . 1; Fronte 
Popolare o (Titini ) 1; 

a a Slovena 1. 
 significato della grande affer-

mazione del  comunista 
ci è stato riassunto dal segretario 
generale del  comunista del 
Territòrio  Vittori o Viriati , 
nei seguenti punti; 

Dichiarazion i d i Vidal i 
1)  risultati ottenuti dal

comunista costituiscono innanzitutto 
una vittoria del fronte intemaziona-
le socialista: il  gruppo trotzkista 
del fronte tifin o esce disfatto dalle 
elezioni, ciò die costituisce una pre-
messa per ti successo comunista nei 
comuni che voteranno domenica 
prossima ed un appoggio alla lotta 
dei comunisti jugoslavi contro Tito; 

2)  comunista, conqui-
stando il  secondo posto nelle ele-
zioni, ha smentito le profezie degli 
Alleati e dei  della  na-
zionale che lo davano per morto 

 ha mostrato d'essere un
numeroso, combattivo, ed avrà una 
buona rappresentanza al Comune; 
rejìiibblicani, saragattiani e liberali 
hanno dovuto concentrare i loro vo-
ti sulla  Cristiana per ti-
more che i comunisti ottenessero 
addirittura il  primo posto. « / ri*ul -
tati delle elezioni — 7ia proseguito il 
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Trattativ e interrott e 
tr a Romit a e Saraga t 

Violente accuse di Silone ai saragattiani -  Con-
siglio dei  si occuperà oggi dei braccianti 

e trattativ e che erano in corso 
da alcune settimane tr a i social-
democratici di tutt e le confessioni 
per  realizzare la cosidetta « unifica-
zione socialista » si sono improv -
visamente interrotte .  rappresen-
tanti di a e di Silone si so-
no rifiutat i ieri sera di incontrarsi 
con il nuovo Esecutivo di destra 
del  (nominato dopo le dimis-
sioni di o e Faravelli ) e 
questo gesto clamoroso di rottur a 
viene spiegato dai siloniani con la 
constatazione che il rinvi o del 
Congresso, dopo avere rifiutat o tut -
te le proposte conciliative del-

. e della corrente autonomi-
sta, la direzione del  e il suo 
nuovo Esecutivo provvisori o hanno 
dato un colpo mortale alle tratta -
tiv e in corso per  l'unificazion e so-
cialista. 

Secondo l'ordin e del giorno ap-
provato . « la ragione vera 
di tale atteggiamento negativo va 
ricercata nella politica perseguita 
dalla destra del , disposta a 
rinunciar e a qualsiasi possibilità di 

U N GETT O P  VENT i POZZO O 2 

Il petroli o scopert o nel Piacentin o 
a ricerca a 1500 m. di profondità - Un successo dei tecnici italiani - -

gativi sull'ampiezza del giacimento - o ricattatori o degli americani 

 segni delle percosse sulla schie-
na di un bracciante bastonato * 

e dalla «Celere» 
arerano abbandonato il lavoro. Tut-
to si era svolto pacificamente.
no andati in una ventina, ai mar-
gini delta tenuta. Verso il  tramon-
to erano riusciti a penetrare nei 
campi, avevano eluso la vigilanza 
della Celere che perlustrava nelle 
strade vicine. Si erano buttati carT 
poni tra il  fieno e nel folto della 
canapa; e poi avevano avanzato, 
ventre a terra, cautamente, in si-
lenzio.  i crumiri, aveva-
no incominciato a ch'amarli a voce 
bassa, affettuosa, perchè si avvici-
nassero.  primo a raccogliere l'in-
vito era stato un sarto disoccupato, 
di un paese dell'Appennino mode-
nese che aveva le mani piegate dal-
la falce fienaia, non sapeva mietere 
il  fieno; le mani, abituate al lavoro 
leggerissimo dell'ago, si spellavano 
a lembi sotto lo sforzo.  sarto ave-
va chiamato oli altri
erano corse tra i due gruppi poche 
parole, rapide, essenziali. ' crumiri 
avevano buttato la falce e si erano 
dati a correre con i loro compagni 
in sciopero a perdifiato per la cam-
pagna. 

n mezzo all'uragano 
Quando arrivarono alla Camera 

del  di San Giovanni vi ac-
corsero a centinaia uomini # don-
ne, e portarono pone e Pino e siga-
rette ai loro compagni ritrovati.
sarto piangeva dirottamente come 
un bambino, gli altri  avevano gli 
occhi lustri e tentavano di rìdere 
imbarazzati, ma tutti erano felici 
di ritrovarsi tr a la loro gente, dopo 
una settimana di lavoro che pesava 
sull'anima, come un  tradimento. 
Avevano lavorato nei campi recin-
ti di filo spinato, con le guardie ai 

, 13. — E* definitivamente 
accertato che nella Val Padana esi-
stono i giacimenti di pe-
trolio . A Cortemaggiore nel piacen-
tin o e i n alcune altr e località com-
prese fr a le Provincie di , 
Cremona e Piacenza l' e oro nero » é 
già stato o e sono già in 
funzione gli impiant i per  l'estra-
zione-

Questi i e 1 lavori n corso 
sono stati visitati stamattina dal 

o Vanonl accompagnato dal-
l'on. , vicepresidente P 

Più tardi l'on. l dichiarava: 
c i giacimenti individuat i dal-

l'AGn». a coronamento delle sue ri -
cerche. 6ono di una a tale 
da condurre ad una profonda tra-
sformazione dell'economia del Paese. 
sia per  quello che riguard a il me-
tano come combustibile, che andrà 

s sostituire completamente 11 car-
bone e la nafta adoperati attualmen-
te in , ad un prezzo che sarà 

e a quello «lei combustibile 
internazionale, eia per  il petrolio. 
perchè 11 giacimento di Cortemag-
giore è di una a rilevan-
tissima ». 

« Ogni pozzo — ha aggiunto l'on 
i — produce da due a tr e va-

goni di petrolio al giorno e nel giaci-
mento possono essere installati , da-
ta la sua vastità, e messi in produ-
zione numerosissimi pozzi ». 

« Per  quanto riguard a il metano si 
può senz'altro prevedere che. con i 
ritrovament i a tutt'oggi effettuati, a 
non lunga scadenza ne potranno es-
sere estratti 25 milion i di metri cu-
bi al giorno, cioè un quantitativ o 
superiore al consumo nazionale at-
tuale di carbone e nafta, compreso 

marcirt i armate di mitra, con i pa 
dreni asserragliati nelle case colo-

Pustore e i i — capit i tene armati di moschetto.

Batiali non andrà al "Tour,, 
Coppi capitanerà la squadra 
A  il  compito di guidare i "cadetti,, 

, 13. — l Gir o è appena 
finit o e già 6i parla del «Tour». 

Fausto Coppi sarà a capo del-
la squadra italiana, mentre, a con-
ferma di quanto già annunciato è 
stato reso noto ufficialmente che 
Bar  tali non parteciperà al «Tour». 

a Associazione Corridor i Ciclisti 
Professionisti, nel pomeriggio di 
ogfi, ha trasmesso . l'elen-
co dei corridor i proposti per  la 
grande prova francese, che risult a 
cosi composto; 

Fausto Coppi. Serse Coppi, Bru -
no Pasquini, Andrea Csrrea, Ettor e 

, Guido e Santi, Vincenzo 
, o , Attili o -

bert , o Pezzi e l'italo-fran -
cese Gino Sciardis. Un dodicesimo 
corridor e sarà prescelto fr a Salim-

beni, Bevilacqua, Biagioni e Vicini . 
a squadra dei « cadetti» sarà 

capitanata da Fiorenzo . A 
disposizione del quale sono stati 
messi i seguenti corridori : 

Alfred o , Giuseppe Cera-
mi , Silvio Pedroni. Tin o Ausenda, 
Armand o Peverelli; riserva: Egidio 
Feruglio. 

Circa l'assenza di Gino Bartai i 
al Tour , alcune dichiarazioni sono 
state fatt e nel pomeriggio di oggi 
da Gino Cintili , presidente dell 'As-
sociazione corridor i ciclisti profes-
sionisti. Egli ha detto che Bartai i 
ha rinunciat o a partecipare al Tour 
lasciando  Fausto Coppi campo 
completamente libero, analogamen-
te a quanto l'anno «corso era «tato 
fatt o nei auol confronti * 

il consumo delle Ferrovie dello Stato. 
Non è da escludere che in avveni-

re l nostro sottosuolo ponga 11 Pae-
se n condizioni di autosufficienza 
sia di combustibili che di petrolio ». 

e dichiarazioni dell'on. . 
diffuse subito nel pomeriggio di -
r i a , non incontravano tutta -
via il medesimo entusiasmo presso i 
tecnici P i quali dichiarava-
no: e a questione del petrolio n 

a è una specie di serpente di 
mare che di tanto in tanto viene ri -
lanciata. Si tratt a di ricerche che 
risalgono ormai da oltr e mezzo se-
colo anche finanziate dallo Stato. 
Oggi tuttavi a 6ono in giuoco molti 
interessi ed una notizia troppo ca-
tegorica potrebbe trovar e la smentita 
di alcuni ambienti interessati

 « molti interessi in giuoco » non 
hanno perduto tempo ad intervenire. 

a stessa agenzia che riportav a le 
opinioni dei funzionari romani del-

. si affrettava a diramar e sem-
pre nel pomeriggio di ieri una di-
chiarazione di h P. Bolton. alto 
dirigent e della e Standard Company » 
dì Xew Jersey, secondo cui « a 
diventerà un importantissimo centro 
di lavorazione di petroli grezzi -
portat o dal o Oriente ». 

A sottolineare il compito assegna-
to a di semplice paese «raf-
finatore» del petrolio, il cui mono-
polio dovrebbe restare in mano alla 
e Standard », h Bolton ha ag-
giunto: a Standard sta riacqui -
stando in a la primitiv a forza» 

a ancora più chiara è la notizia 
dell'agenzia americana « S ». resa 
nota per  una strana coincidenza 
propri o ieri al pomeriggio Secondo 
l' « S », l"ECA sta studiando la pos-
sibilit à di ridurr e gli aiuti alle indu-
stri e petrolifer e europee adducendo 
che il loro programma è «troppo am-
bizioso». Tali programmi, se attua-
ti , condurrebbero — secondo l'ECA 
— «alla rovina'dell a situazione pe-
trolifer a mondiale» (cioè alla rovi -
na del monopolio americano) per  cui 

o programma del Plano -
shall deve adattarsi alla struttur a 
dell*  economi» petrolifer a interna-

zionale ed essere coordinata alle.ope-
razior.l'intern e e d'oltr e oceano del-
la a petrolifer a americana » 

a notizia della scoperta del pe-
troli o in Val Padana è stata resa ro-
ta ufficialmente da u,n quotidiano 
milanese nella sua ultim a edizione 
odierna 

l petrolio è stato scoperto a una 
profondit à relativamente modesta: 
millecinquecento metri . Subito sono 
stati iniziat i  lavori per  lo sfrutta-
mento di questa grande ricchezza 

o zampillo scaturito dal pozzo 
n. 2 di Cortemaggiore ha raggiunto i 
venti metri di a l f^z a 

l programma di lavori per -
mediato futur o prevede la costru-
zione di raffineri e in prossimità del 
e dal Presidente prof. Boldrinl . 

l mento della scoperta va intera-
mente al tecnici e ai lavoratori ita-
lian i 

ampliamento e riorganizzazione, co-
sì del socialismo come del suo stes-
so partito , pur  di non perdere i 
favor i governativi e la posizione 
attuale di fiancheggiatrice ricono-
sciuta del partit o maggioritari o 
della » (testuale). 

Se si volesse esprimere un giu-
dizio su quesla situazione che ras-
somiglia piuttosto a una danza fre-
netica che a una azione o tratta -
tiv a politica, si potrebbe osserva-
r e che il problema dell'unificazione 
socialdemocratica si pone ormai 
decisamente in termin i di sgancia-
mento dalla coalizione governativa 
e di polemica con la democrazia 
cristiana. E se è vero che il movi-
mento dell'unificazione non è de-
stinato a esaurirsi tanto presto, la 
cosa assume una notevole impor -
tanza. 
'  All a vigili a della ripresa della 
attivit à del governo (stamane al Vi -
minale il Consiglio dei i si 
riunisce per  la prim a volta dopo 
il Congresso democristiano) l'on. 

e Gasperi ha tenuto ieri una nuo-
va lunga riunion e con i fid i Pie 
cioni e Andreott i per  esaminare 
la situazione. 

Secondo le voci che circolavano 
ier i al Viminal e e Gasperi avreb-
be discusso con i suoi collabora-
tor i il problema della scelta dei 
diciott o delegati che dovrebbero 
rappresentare a nell'assemblea 
della cosi detta « Unione Europea » 
la quale è stata convocata a Stra-
sburgo per  i l mese di settembre, 

Si faceva notare come la scelta 
di questi delegati, la quale dovrà 
essere affrontat a dal Consiglio dei 

i di stamane offr a a e Ga-
speri la possibilità di far  leva su 
ambizioni e interessi personali o di 
partit o e di risorvere quindi alcu-
ni dei complicati problemi di rap-
port i con questo o quel gruppo del-
la coalizione governativa. 

 tr e dirigent i democristiani 
avrebbero anche discusso su co-
me manovrare all'intern o del par-
tit o in modo da raccogliere sul pro-
pri o candidato alla segreteria del-
la . (Gonella e Cappi) l'unani -
mit à dei voti del Consiglio nazio-
nale che si riunir à lunedi per  pro-
cedere alla votazione, 

E* probabile che il Cons.gllo dei 
i di oggi non possa fare a 

meno di occuparsi anche dello scio-
pero dei braccianti. i so-
no i colloqui che il Pres.dente de! 
Consìglio ha avuto ieri nei pome-
riggi o al Viminal e con il Sottose-
gretari o al o a Pira, il -
nistr o dell'Agricoltur a Segni e il 

o dell o Sceltra. 

 dito nelVocchio 
Adeguars i 

Nella speranza dì far dimenticare 
ojrw legame passato con l ormai iso-
lato Gronchi e di adeguarsi al dt-
ma Sceiba a » sta per-
dendo ogni limite di pudore. 

Cosi l'agi arto assassino di un 
bracciante è ieri diventato su quel 
giornale un povero « fattore* af-
frontato da una masnada dt * ener-
gumeni » U quale « ha venduto ca-
ra la pelle». 

Tanto può l'odio. Tanto pud t'an-
goscia di rimanere a bocca asciut-
ta nella nuova distribuzione dt po-
sti, cui  del Gesn si accinge. 

€ Occorre svuotare questa ango-
scia! » è la parola d'ordine della H-

à «Non c'è posto per le il-
lusioni*  ribatte  Somma. Nella 

 c'i oggi posto solo per chi si 
€ adegua ». 

Prim a dal l a cur a 
«  sta che (a Trieste) gli

liani  si sono divisi in sei gruppi: 
1)  C; 21

 3) o 
; 4)  Socialista

liano della Venezia Giulia: 5)
vimento Sociale  6)  Bloc-
co

e  ecco l'altra  trincea. Con un 
equilibrio occasionale o voluto an-
ch'essa è divisa in sei gruppi.  più 
importante è il  partito comunista 
del Territorio  ». 

Cosi la Slampa il  giorno 9 giu-
gno riprendeva il  bugiardo slogan 
democristiano dei sci partiti italiani 
e dei set partiti anti-italtani. 

Dop o l a cur a 
da l risultat i elettoral i 

 il  secondo punto (voti prò 
o contro  va tenuto conto, 
oltre che del rot i ottenuti dalla OC, 
dal  dal  dai. Blocco
liano e dal  anche di Quelli 
totalizzati dalla frazione (sic) oo-
minformista del Territorio Ubero, 
che nella sua campagna elettorale 
na sempre dichiarato di riconoscere 

 di Trieste-.*. 
 un commento ufficioso della 

ANSA trasmesso ieri. 
O n 

compagno Vidali — dimostrano pu-
re che a Trieste esiste un pericolo 
fascista rappresentato dal
to sociale italiano e dal Blocco ita-
liano.  clic sono state favorite 
dagli anglo-americani e dalla cieca 
politica anticomunista »

o n queste conside-
razioni del compagno Virial i dite al-
tre osservazioni.  prima riguarda 
il  relativo successo delle correnti 
indipendentiste; i voti die e»jt? han-
no raccolto in una proporzione inat-. 
tesa esprimono lo stato d'animo iso-
lazionista di parte della piccola e 
medili borghesia triestina, sfattevi 
delle contese agnostiche. Non va 
dimenticato che per queste r 
hanno votato, probabilmente in 
buona misura, funzionari e polrcioi -
tt del Governo militare alleato che 
a Trieste, com'è noto, sono legione. 

 seconda considerazione che 
bisogna fare è die la menzogna 
dell'*anti  si ritorce contro 
quelli stessi che l'hanno lanciata. 

 il  numero complessivo dei 
voti ottenuti dalle forze che i 
nazionalisti italiani avevano clas-
sificato come  » com-
prendenti, con U  comunista, 
le due liste slovene e le tre l i ; l e 
indipendentistic/ie. e rilevante. Si-
gnifica forse che a Trieste vi to-
no molti nemici  No, af-
fatto, perchè intanto nessuno, fr a le 
svariate decine di tiuoltni a di elel-
tton comunisti, è nemico
lia.  la propaganda dei d. e. e 
dei loro satelliti dovrà ora fare e-
serc'tzi di equilibrio per  rimangiar -
si quella classificazione. 

hi virtù di quella classificazione 
ora Trieste apparirebbe realmente 
divisa in «  » ed « a », 
ciò che danneggerebbe in ogni caso 
! l Governo italiano nella uia cam-
pagna per la revisione dello statuto 
del Territorio  di Trieste. 

 ora, come si sono svolte le ele-
zioni? Sappiamo già come comin-
ceranno le corrispondenze dei gior-
nalisti borghesi italiani e stranieri, 
venuti a Trieste per vedere funzio-
nare la « democrazia » occidentale: 
«  giornata elettorale è trascorsa 
nella calma più perfetta. Nessun in-
cidente degno di rilievo, ecc. ecc. ». 

 clamoroso incidente della 
giornata è stato infatti  un furioso 
temporale che si è spento poco do-
po l'alba. 

Elezion i colonial i 
Sì, bisogna proprio dire che tutto 

è andato liscio. Che bisogno c'era 
ormat di incidenti? Tutto era stato 
preparato a puntino dal colonnello 

 lo specialista in elezioni co-
loniali  che ha allestito anche quelle 
che si sono svolte in Corea.  cor-
po elettorale era stato fortemente 
inflazionato dalle migliata di elet-
tori fasultt a cui erano state reca-
pitate o infestate le schede, e molti 
dei quali sono giunti con treni spe-
ciali da Bari, da  da Geno-
va, ecc.  nomi dei morti erano al-
lineati in bella calligrafia sui regi-
stri elettorali. 

 nomi sloveni erano stati accu-
ratamente storpiati ed era pronta 
la sorpresa per i possessori dei co-
gnomi controversi  i quali non 
avrebbero potuto votare.  pazzi 
nella quiete dell'ospedale psichia-
trico continuavano a seguire con lo 
sguardo vuoto i loro assurdi sogni 
e sprofondavano negli abissi dei 
loro terrori ignari del fatto che la 
tabella di marcia di un autocarro 
del comitato Civico contemplava 
per loro un certo numero di viaggi 
ed altre pie persone dello stesso 
comitato avevano già deciso per chi 
essi avrebbero votato o meglio per 
conto di chi essi sarebbero entrati 
e poi usciti dalla cabina elettorale 
senza sapere il  perchè. 

 non continuiamo questo elen-
co che i nostri lettori conoscono 
perchè si tratta di sistemi larga-
mente usati nelle elezioni del 13 
aprile. 

Verso sera concitati appetti agli 
elettori ritardatari vennero diffusi 
dalla radio-nazionalista clandestina. 

 di via  n. 2, di via 
 n. 4, di via del Teatro

mano, dì via dei Crocifissi, perchè 
non siete ancora andati a votare?
comunisti sono andati già tutti Af-
frettatevi la  i in pericolo! ». 

 deciso di prorogare di mezza 
ora il  termine di chiusura delle se-
zioni per permettere ai ritardatari 
di rispondere egli appelli.  cit-
tadini che abitano sul Corso rice-
vettero telefonate prestanti perchè 
non si astenessero dal voto Ciò ro-
nostanle la cifra deali astenuti è sa-
lita a 30.000. 

Fortezz e ross e 
 giustificare questa cifra sta-

mane i giornali triestini hanno det-
to che all'Anagrafe erano giacenti 
1S mila schede intestate ai elet-
tori irreperibili. Sabato mattina gli 
stcss igiornali dicevano che il  nu-
mero di queste schede era di sei-
mila. Questo panorama torbido e 
confuso conferisce maggiormente 
rilìero e valore alla grande affer-
mazione dei comunisti. 

Ora gli americani e gli inglesi 
sanno che oltre ai loro eserciti c'è 
un altro grande esercito a Trieste: 
l'esercito della pace, forte dell'ap-
poggio di decine di migliaia di la-
voratori italiani e sloveni affratel-
lati.  fortezze di questo eserci-
to, cosi come le hanno rivelate gli 
scrutini elettorali, si trovano nei 
quartieri di  Servale, 
San Giacomo. Barcola, San Giovan-
ni e nel villaggi dell'altipiano che 
formano una vera e propria cin-
tura rossa attorno alla città.  ol-
eum di questi villaggi come a Tre-
bbiano i comunisti hanno ottenu-
to sino al 90 per cento dei voti. 
Sorprese in senso favorevole per * 
comunisti si sono acute anche m 
quartier i centrali. 

- » * . . 1 U-' 
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o il voto 
 giornali clericali e governativi 

sono usciti ancora ieri mattin a con 
il elicilo della montatur a eletto-
ral e e hanno ripreso, nei prim i af-
frettat i commenti sui risultat i elet-
toral i di Trieste, il motivo -
li a e . Poche ore do-

o, Palazzo Chigi si vedeva ob-
ligato a trasmettere una nota uf-

ficiosa nel quale il Partit o Comu-
nista triestin o veniva in frett a e 
furi a ribattezzato come italiano; 
con n preghiera implicit a ai gior-
nali che prendono le direttiv e dal 
governo il i aggiornarsi e di lasciar 
perdere le calunnie e gli insult i 
che sono serviti per  arraffa r  voti. 

Ancora una volta si è rivelat o 
così lo spirit o fazioso della -
mocrazia Ciistiaun e la pezza 
diplomatica della ultimissima ora 
non basta certo a nascondere il 
buco. Ancora «ina volta, come 
nelle elezioni del 2 giugno e in 
quelle del 18 aprile, per  dirett o 
intervento di e Gasperi, pur  di 
ottenere qualche voto di più non 
si è badato agli interessi italiani ; 
ancora una volta -per  ingannare 
gli italian i si è indebolita la posi-
zione nazionale del nostro paese. 
Adesso, fatt i i conti e visto che un 
terzo degli abitant i di quella cit-
tà dovrebbero essere antiitalian i 
per  definizione democristiana, do-
po aver  riflettut o che devono vo-
tar e ancora a operaia e i 
vi l laggi dell 'Altopian o ci si è 
accorti che la propaganda cle-
ricoreazionaria ha indebolito in-
ternazionalmente la posizione na-
zionale italian a e si è pensato di 
battere in ritirata . Se era necessa-
ri a una patente di menzogna, se 
c'era bisogno di una riprov a dello 
spirit o gretto di partit o degli uo-
min i che dovrebbero rappresen-
tar e non una parrocchia, ma tutt a 

, l'abbiamo avuta in queste 
elezioni. 

e elezioni amministrativ e di 
Trieste sono state considerate dal 
governo clericale, che vi ha im-
pegnato ogni mezzo di pressione 
morale e di corruzione materiale, 
come un plebiscito, del ,quale do-
veva trarr e profitt o il partit o do-
minante,  indipendentemente da 
ogni interesse italiano. Se questa 
impostazione e la propaganda di 
odio e la suggestione nazionalisti-
ca hanno permesso al la democra-
zia cristiana di avere la maggio-
ranza. non si può certo'dir e che'il 
gioco del governo' di a sia riu -
scito appieno. 

a classe operaia e i lavorator i 
triestin i hanno resistito dietr o la 
bandiera del lor o partit o e note-
voli frazioni di piccola'borghesia 
hanno finit o per  votare per  l'auto -
nomia, in segno di protesta contro 
coloro che si sono mostrati come 
i continuator i della politic a im-
perialista e sopraffatric e di -
solini, che ha recato così grave 
danno a Trieste e . 

 democratici cristiani -hanno 
avuto perciò la sgradita sorpresa 
di trovarsi di fronte, v ivo e vi -
tale, quel Partit o Comunista che 
avevano prim a calunniato come 
una creatura artificiosa della po-
litic a iugoslava e che poi avevano 
dichiarat o mort o dopo il tradi -
mento di Tito . 

 e Popolo > manda giù amaro 
ed è costretto a scrivere e pero i 
comunisti non tono itati sconfitti; 
una città come Trieste non dovreb-
be dare neanche il  21 per cento 
dei suoi suffragi al partito comu-
nista ...se questo non aoesse una 
forza prodigiosa di contagio >. 

e ~ dei comunisti 
triestin i va al di là delle cifr e di 
domenica, perchè rappresenta il 
punt o di partenza per  una nuova 
ascesa delle classi lavoratric i del-
l a citt à e del Territori o e supera 
i l quadro dì una lott a comunale, 
perchè rappresenta un fatt o im 
portant e della polit ic a europea e 
del movimento operaio interna-
rionale. 

Ancora ieri un giornale clericale 
parlava di < frazione cominformi-
sta > e la stampa gialla faceva eco. 
raccontandoci che a Trieste c'era-
no due partiti comunisti in lott a 
fr a di lor o per  contendersi gli 
scarsi favori di pochi illusi . Eb-
bene i l Partit o Comunista è il se-
rondo partit o in città, con oltr e 
i l tripl o dei voti del parti t o ".bor -
ghese che gli vìen subito dopo, ed 
è qualche cosa di più di una fra-
zione se ha avuto dicci voti per 
ognuno di quelli che la banda 
degli agenti di Tit o è riuscita a 
raggranellare. - - - - - -

Chi avesse avuto bisogno di una 
nuova prova della giustezza della 
risoluzione dell'Uffici o di -
zioni che condannava la deviazio-
ne nazionalista e antisovietica dei 
dirigent i del Partit o Comunista 
di Jugoslavia l'h a avuta a Trieste, 
e irrefutabile . 

Chi vuole sapere se i comunisti 
di , di Zagabria e di Bel-
grado affermerebbero la lor o fe-
deltà all ' internazionalismo socia-
lista e la lor o condanna contro i l 
gruppett o dei traditori , se potes-
sero esprimersi, guardi ai risultati 
di Trieste. Qui Tit o non aveva 
l'Ozna, ma disponeva di due quo-
tidiani , di mil leduecento funzio-
nar i del le vari e organizzazioni 
polit iche, economiche e cultural i ; 
aveva nella zona B elettori che 
coartava e famigli e di elettori re-
sidenti a Trieste sulle quali far e 
pesare le sue intimidazioni ; eppu-
r e Tit o è stato clamorosamente 
econ lutto . 
,  traditor i sono etati battat i da 

O A A A A 

Tutte le categori e solidal i 
con gl i eroic i bracciant i 

Oggi sciopero generale di 24 ore in tull e le campagne a 
All'1,30 di stanotte il Comitato 

o della  ha appro-
vato la seguente risoluzione con-
clusiva: 

l Comitato o della 
, esaminata la situazione 

sindacale delle varie categorie 
nel quadro della situazione ge-
nerale del Paese, rileva che le 
classi padronali di tutt i i settori 
— agricoltura , industria , com-
mercio, marittimi , del credito ec-
cetera — hanno ulteriorment e 
aggravato negli ultim i mesi la 
lor o resistenza ad ogni giustifica-
ta e modesta richiesta di miglio-
ramento economico dei lavorato-
r i e confermata la loro volontà di 
sabotare e sopprimere diritt i sin-
dacali « sociali conquistati dalla 

 negli scorsi anni. 
l o ravvisa in questo 

atteggiamento aggressivo e uni-
form e delle classi padronali la 
espressione di un piano preordi -
nato dei ceti privilegiat i dirett o a 
sconfiggere e a turbar e il popolo 
lavorator e per  aggravarne lo 

sfruttamento, nonché per  impe-
dir e la realizzazione delle rifor -
me sociali previste dalla Costi-
tuzione, per  rendere impossibile 
ogni progresso in a e inflig -
gere un duro colpo alle istitu -
zioni democratiche e alla -
blica. l fatto che larghi strati di 
industrial i e di grandi agrari pre-
feriscano subire e infliggere al 
Paese ingenti perdite economiche 
piuttosto che accogliere le riven-
dicazioni dei lavorator i — che 
importerebbero oneri ben minor i 
— conferma che l'offensiva pa-
drona* e contro il tenore di vita 
dei lavorator i italian i non è de-
terminat a da esigenze economi-
che, ma bensì da un preordinato 
plano di politica reazionaria. 

l o approva la linea 
seguita dalla Segreteria confede-
ral e e dalla Confederterra nelle 
agitazioni in corso; linea che ha 
offerto al Paese la dimostrazione 
dell'alt o senso di responsabi'ità 
verso gli interessi generali della 
nazione a cui le organizzazioni 

sindacali inspirano la loro azio-
ne. Nel corso delle trattativ e per 
la composizione dello sciopero 
agricolo, come di agitazioni in 
settori industriali , t rappresen-
tanti dei lavorator i hanno dato 
prova di un largo spirit o conci-
liativ o dirett o a facilitar e la com-
posizione delle vertenze e ad evi-
tar e perdite economiche al Pae-
se, mentre da parte padronale si 
oppone sempre un'intransigenza 
assolutamente irragionevole e si 
giunge a sabotare accordi pattui -
ti come quello del 5 maggio 
scorso. n tali condizioni il -
rettiv o considera che ai lavorato-
r i non è rimasta altr a possibilità 
per  difendere il propri o pane e 
i propr i diritt i che quella della 
lott a sindacale. l o ren-
de omaggio ai lavorator i caduti 
vittim e della reazione agraria e 
governativa, saluta i valorosi 
braccianti e salariati agricoli in 
sciopero, plaudendo al coraggio e 
allo spirit o di sacrificio e di ab-
negazione che dimostrano in que-

O A A A 

Inaccettabil i propost e del govern o 
in appoggi o alle tes i dell a Confid a 

Siigli agrari e sul loro amici del Viminal e ricade la 
responsabilità di qualsiasi danno subito dai raccolti 

a stamani sono n corso tn ogni 
regione a le manifestazioni di 
tutt e le categorie contadine. -
te per  appoggiare l'eroico sciopero 
del bracciantato agricolo in atto nel-
la Valpadana. nell'Agr o e n Puglia. 
NeV torso delle manifestazioni ogni 
attivit à viene sospesa nelle campa-
gne. ' Braccianti e salariati prolun-
gheranno lo sciopero nazionale per 
24 ore. 

< A o oggi alle 10 suoneranno 
le sirene di tutt e le fabbriche, e 1 
lavorator i o per  un 
minut o la loro attivit à n segno di 
lutt o e di protesta per  l'assassinio 
dei due braccianti o Girell i 
e o Bizzarri . Gli operai del 
Cremonese effettueranno un'ora di 
sciopero. o si va delineando il 
successo e della sottoscri-
zione lanciata dalla . 

a vertenza bracciantile si è 
occupato ieri 11 Consiglio dei -
stri . l comunicato ufficial e emanato 
al termine del Consiglio del i 
rappresenta un ritorn o del governo 
a quelle proposte che. concordate 
tr a Fanfanl e gli agrari, erano state 
già a suo tempo respinte 

 comunicato ufficial e ripete in-
fatt i che sul sussidio di disoccupa-
zione e sul contribut i obbligatori di 
migliori a esistono già. e sono suffi-
cienti, la legge Fanfanl del 20 april e 
e il progetto Segni. l governo finge 
di : a) che manca ancora 
una regolamentazione delia legge 
sul sussidio; b) che i contribut i di 
migliori a fissati da segni nel limit i 
del 4 per  cento del prodotto 
0 - del 15 - per  cento dell'affitto , 
sono stati ritenut i i dalla 
Confederterra che ha più volte chie-
sto rispettivamente il 5% e il 30''«; 
CJ che il progetto Segni non estende 
l'obblig o di migliori a a tutt e le pro-
prietà. ma solo a quelle date tn com 
partecipazione, mezzadria ed affitto , e 
non a quelle condotte in economia 
(che sono quelle che più interessano 
1 braccianti). 

Per  quel che riguard a le disdette 
l comunicato del Consiglio dei -

nistr i ritorn a sulla regolamentazio-
ne provinciate della « giusta causa ». 
Anche qui si tratt a di un passo in-
dietr o rispetto a a Pira 11 quale 
aveva proposto delle basi per  una re-
golamentazione nazionale. 

Anche sugli assegni familiar i 11 co-
municato governativo contiene una 
falsa impostazione: richiedendo un 
conglobamento negli assegni dell'in -
dennità di caropane.  lavoratori non 

o alcun nuovo onere, ma 
solo l'applicazione di quel contri -

buti di caropane che gli agrari avreb-
bero dovuto pagare da tempo, ma 
che in realtà non pagano in spre-
gio alla legge. 

e Segreterie della Confederterra e 
delia t pax 
esaminare 11 comunicato del Con-
siglio dei , hanno emesso terl 
sera questa comunicato: 

« e due segreterie constatavo che 
le proposte governative sono rima-
ste,"  nella lettera e nello spirito , 
quelle che a suo tempo furono for-
mulate dal ministr o Fanfanl dopo 
alcuni colloqui avuti con alcuni di-
rigenti della Confida. A quelle pro-
poste, le organizzazioni dei lavora-
tori . n pieno accordo, risposero 
con le note controproposte sulla 
base delle quali fu condotta la di-

scussione poiché lo stesso on. a 
Pira le riconobbe come le più mo-
derate possibile. e su pro-
poste che hanno fatto, in buoni 

sta grande lotta, e conferma lo-
ro la solidarietà attiva e fratern a 
di tutt i i lavorator i italiani . 

l C.  dà mandato alla Segre-
terìa confederale e alla Confe-
derterr a di perseverare negli 
sforzi per  addivenire ad una ra-
pida e soddisfacente soluzione 
della vertenza, in modo da evita-
re gravi danni all'imminent e rac-
colto cerealicolo. 

Nel caso in cui l'ostinata in-
transigenza degli agrari dovesse 
persistere, il o dà man-
dato agli organi esecutivi della 

 di proporr e al governo mi-
sure che permettano ai lavorato-
r i di assicurare il raccolto cerea-
licolo, non nell'interesse degli 
agrari , ma nell'esclusivo interes-
se del popolo italiano. 

Nell'eventualità che le trattati -
ve in corso nei vari settori della 
agricoltura , della industria , del 
commercio, dei marittimi , ban-
cari, ecc., non dovessero conclu-
dersi con la massima urgenza e 
con esito soddisfacente, e per-
tanto si rendesse necessaria l'a-
zione sindacale delle masse, i l 

o dà mandato all'Esecuti-
vo di coordinare su scala nazio-
nale l'azione dì tutt e le catego-
ri e interessate. l o deli-
bera di sostenere con tutt e le for -
ze della . le giuste riven-
dicazioni degli statali e di tutt i 
i dipendenti delle pubbliche Am-
ministrazioni . 

l o ha inoltr e eletto 23 
delegati effettivi e 5 supplenti al 
Congresso mondiale della , 
e ha eletto — su proposta del 
compagno Santi — i compagni so-
cialisti Buschi e e Franceschi 
membri dell'Esecutivo in sosti-
tuzione dei romitian i Buller i e 

a Chiesa. 
a discussione sul prim o punto 

all'ordin e del giorno era stata chiu-
sa dal compagno i Vittorio . o 
aver  notato il carattere uniforme, 
e quindi certamente non casuale 
ma organizzato, dell'offensiva pa-
dronale in tutt i i settori della prò-

*  ATTACC O A P 

Battaglia di interessi 
attorno al petrolio del

o alla Borsa di o - l "Temp o rr conduce l'of-
fensiva contro la scoperta - Fiducia dei tecnici italiani 

O E 

. 14. — Sull'affar e del pe-
troli o o a Corte
è nato un grande scalpore. Stamat-
tina la Borsa di o che da qual-
che mese seguitava a registrare ri-
bassi ha cominciato a segnare nel-
le quotazioni un ritmo ascendente 
che non si limita alle azioni delle 
società petrolifere, ma riguarda 
l'andamento e del mercato 
La stampa invece è divisa in due 
opposti campi: il  « Corriere della 
Sera » e il - Popolo » considerano la 
scoperta di Corte  come 
un avvenimento di eccezionale im-
portanza mentre altri  giornali con 
tn testa - i l Tempo* di  mi-
nimizzano la cosa e parlano di oscu-
re manovre monopolìstiche e di 
bluff. 

Come stanno realmente le cose? 

l p e t r o l i o c ' è * 

E* un fatto che a Cortemaagiore 
il  petrolio c'è, anche se per ora te 
ne fanno vedere solo un campione, 
in attesa che alle due torri in legno 
dalle quali affondano sottoterra, al-
la profondirà di 1500 metri, le tri-
velle si sostituiscano attrezzature e 
impianti più adatti degli attuali.
petrolio c'è e di buona qualità, ric-

co fino al 40 per cento di benzina. 
Quella che è meno certa, anche 

se molti ne parlano con sicurezza, 
è l'estensione della falda. Siamo 
veramente di fronte ad un deposito 
naturale di cinquanta chilometri 
quadrati, o di fornire 10.000 
tonnellate di petrolio all 'anno, o a 
un deposito meno rilevante. 

Su questo punto «'  tecnici, i quali 
lavorano silenziosi nel podere che 
fu una volta di Giuseppe Verdi e 
nel quale è istallato l'ormai famoso 
pozzo numero due, non sono tutti 
concordi.  non si tratta tn ogni 
caso di pareri così diversi o di in-
certezze tali da giustificare l'attacco 
che una parte della stampa ha mos-
so all'Agip accusandola senz'altro 
di aver dato credito a un « c 
di mare... 

Come spiegare dunque questo 
attacco? 

 rispondere a questa domanda 
è necessario fare un passo o 
e dare uno sguardo alla battaglia 
che il capitale americano ha ingag-
giato in questi ultimi tempi in
lia contro  le cui n2ioni ap-
partengono com'è noto in maggio-
ranza allo Stato. 

 questa sua azione il capitale 
americano si è mimetizzato dietro 
società apparentemente italiane co-

UN ARTICOLO DEL PORTA VOCE DI DE UASPERI 

I ministeri economici 
tutti in mano ai d. e. ? 

i si. inaugura i l Congresso del

parte, fallimento, perchè tali da non 
risolvere in qualunque nodo >i prav durone, i Vittorios i e. soffermato, 
- - - - Tm particolar e sullo sciopero agri-

colo.
« Questo sciopero — egli ha detto 

— è arrivat o ad un punto delicato, 
perchè è imminente il raccolto. 

o ben chiaro che la sal-
vezza del raccolto è una preoccu-
pazione nostra, dei lavoratori . E lo 
abbiamo dimostrato quando contro 
('intransigenza degli agrari abbia-
mo imposto con la lotta il trapiant o 
del riso e del tabacco. 

« a questione è tutt a qui: vo-
gliamo salvare il raccolto senza che 

{continua in 4.a pag., l.a colonna) 

blemi che sono in discussione, si 
gniflca solamente volersi sottrarr e 
alla realtà nascondendolo alla opi-
nione pubblica. 

l comunicato governativo non 
vale a sottrarr e gli agrari italian i 
dalle gravissime responsabilità che 
si sono assunti di front e ai lavora-
tor i ed al paese con la loro cieca 
intransigenza. a Confederterra e la 
Federbraccianti riconfermano la vo-
lontà del braccianti e dei salariati 
agricoli i di continuare unit i 
la lotta, n tutt o il paese ». 

Una interessante indicazione sui 
probabil i sviluppi della situazione 
governativa in seguito al Congres-
so democristiano si ricava da un 
articol o comparso ieri mattina sul 
Popolo a firm a dell'on. Aidreotti . 
l « delfino di e Gasperi » ha pre-

so la penna per  ironizzare < un 
certo integralismo  (cristianesimo 
integrale è la formul o che l'on. 

i ha proposto al Congresso 
di Venezia spiegando che essa si-
gnifica « la costruzione di uno Sta-
to democratico fondato sui consen-
so dei lavoratori » e la « visione 
unitari a di tutt i i problemi di go-
vernoO. Andreott i ironizza dunque 
su questa formul a — che poi, in 
sostanza, si risolve nella richiesta 
di una politica più strettamente di 
regime — e si difende dall'accusa 
di  affarismo confusionario * lan-
ciatagli dai pur i dossettiani al Con-
gresso di Venezia. 

Tuttavi a l'indicazione politica più 

MONTAGNANI DOCUMENTA AL SENATO 6L I SCANDALOS I PROFITTI DEI TRUSTS 

La SNIA-UISCOSA co l sol o 
guadagn a 60 mi l ia rd i i n un 

J 

Alt i profitt i e produzione ridotta : ecco la politica del monopoli sulle orme 
di Schacht - Solo ritorm e struttural i possono salvare l'economia nazionale 

rayo n 
anno ! 

'  profondi motivi di ordine eco-
nomico e nazionale — riform e di 
struttura , diminuzione degli alti 
profitti , aumento della produzione 
e del reddito — che stanno alla 
base delle lotte sindacali dei lavo-
rator i e la politica antiproduttivi -
stica dei grandi monopoli ai quali 
è asservito i l Governo, sono stati 
esposti ieri al Senato in un ampio 
e documentato o del com-
pagno

 compagno . che ha 
iniziat o a parlar e alle 17,10, dopo 
10 svolgimento di alcune interroga-
zioni, ha tenuto desta per  oltr e due 
ore l'attenzione del Senato. Egli ha 
preso la parola nella discussione 
generale del bilancio del o 
dell'industri a e commercio. 

11 cas o dall a Montecatini. » 
o essersi soffermato a lungo 

. da cui discende la crisi 
di molte nostre industri e il senatore 
comunista si chiede dove siano le 
cause di questa grave situazione 
economica. Esse vanno ricercate 

gli operai, dai contadini, dagli in-
tellettual i comunisti i quali , quasi 
priv i di mezzi e sottoposti alla 
pressione del governo militar e al-
leato e al le calunnie dì a e 
di Belgrado, hanno unit o il loro 
slancio organizzativo e il lor o spì-
rit o di sacrifìcio e hanno seguito la 
giusta linea politic a che i partit i 
comunisti con il lor o fratern o in-
tervento avevano indicato alle for -
ze sane dell' internazionalismo so-
cialista. 

a ventura si ' terranno 
te elezioni nei comuni dove l'auto-
rit à militar e le aveva posticipate, 
sperando di influenzarl e con lo 
schiacciamento del comunismo in 
r i t t i .  affermazione comunista 
consoliderà invece sull'altipian o la 
alleanza degli operai e dei conta-
din i e la fratellanza italo-slove-
na; sarà quello un nuovo succes-
so dei nostri compagni 

a essi hanno di front e un mio. 
vo compito, per  la soluzione del 
qttal e sono, etate poste soltanto le 

premesse Sulla base della mag-
gioranza della classe operaia e del. 
la fratellanza internazionalista è 
necessario smascherare la demago-
gia sciovinista e indirizzar e verso 
la democrazia progressir*  le forze 
sane di quella piccola borghesia 
italian a che i partit i governativi 
sono riuscit i ancora ad ingannare; 
e bisogna al tempo stesso impe-
dir e che gli imperialist i si vai 
gano della carta dell'ino'ipeTio'en 
tismo per  continuare la loro azio-
ne corruttric e e per  consolidare il 
lor o dominio. 

Gl i operai, i contadini, gli intel-
lettual i che hanno tenuta alta la 
bandiera del Partit o Comunista la 
porteranno avanti sulla strada del-
la conquista della maggioranza 
della popolazione: e allora avrao 
tolt a anche la bandiera dell'ita -
lianit à dalle mani di coloro che 
«e ne servono soltanto per  con-
trabbandar e la merce avariata 
della fazione e dello sfruttamento. 
.  - N CABXO A 

nella fort e concentrazione dell'in -
dustri a italiana, guidata da pochi 
gruppi monopolistici potentissimi. 

Ecco — esempio tipico — la Afon-
tecatini, che controlla i tr e quart i 
delle più essenziali produzioni chi-
miche del paese con un capitale 
azionario di 24 miliard i di cui il 
31 per  cento è - controllato dallo 
0,17 per  cento degli azionisti! Que-
sto gruppo di poche persone ha re-
spinto i due programmi presentati 
dai lavorator i per  la produzione 
dei concimi fosfatici e de] concimi 
azotati, in base ai quali sarebbe 
possibile aumentare la produzione 
agricola e quindi il reddito nazio-
nale. utilizzar e materie prim e na-
zionali come la lignit e del Va -
no e il carbone sardo del Sulcia. 

, fati i 1 loro conti, costoro han-
no visto che il loro profitt o sareb-
be diminuit o da 7 a 4 miliardi : ed 
allor a — hanno detto — non se ne 
fa nulla. l resto fl  carattere mo-
nopolistico della  è sta-
to riconosciuto dalla stessa famosa 
relazione n che ha rilevato 
ne] campo dell'industri a chimica 
italian a la < mancanza di una for -
mazione concorrenziale dei prezzi*. 
Tuttavi a dove con la loro lotta t 
lavorator i 6©no riuscit i a far  trion -
far e il loro punto di vista — che 
è quello dell'interesse generale del 
consumatore —  risultat i benefici 
si sono subito visti. Nella fabbrica 
di acqua ossigenata di e -
lano). che la direzione voleva chiu-
dere perchè non riusciva più a 
vendere il prodotto 11 cui prezzo 
era battuto dalla concorrenza au-
striaca, i lavorator i sono e riu -
sciti dopo una lunga e tenace lotta 
a far  funzionare in pieno tutt i gli 
impiant i facendo scendere da 200 
lir e a 120 il chilo, e diminuendo 
cosi il prezzo di vendita da 320 a 
180 lire . Oggi la fabbrica funziona 
a pieno ritm o e ha addirittur a as-
sunto altr i operai! 

A questo punto il senatore mi-
lanese affronta, con una. copiosa 
documentazione, il problema de; 
profitt i dei grandi trust , portando 
una serie di esempi di cui alcuni 
particolarment e indicativi . Una 
azienda laniera di Prato con 40 te-
lai per  la produzione di tessuto 
cardato per  uomo (uno dei "meno 
; redditizi) . realizza un «ti l t netto 

giornalier o di 290 lir e al metro. Es-
seendo la produzione di 3200 metri 
al giorno, l'util e è di 928.000 lir e al 
giorno; con un profitt o pan all'SG 
per  cento del capitale investito! e 
industri e laniere di Prato nel loro 
insieme realizzano un util e netto 
giornalier o di circa 90 milioni : e 
negano ai loro lavorator i i mode-
stissimi aumenti richiesti! 
i l gruppo della . 

per la sola produzione del raion e 
del fiocco ha guadagnato nell'ulti -
mo quadrimestre dei 1948 oltr e i 0 
miliardi : né sono compresi in que-
sta cifr a gli util i dei due gruppi 
affiliat i A e cotoni-
ficio Olcese. l gruppo A (gii 
Chatillon) nel secondo semestre del 
1948 ha guadagnato 3 miliard i e 500 
milioni . 

a SAFTA (fiammifer i e affini ) 
nel 1948, 4 miliard i e mezzo. 

l a «Solvay», che ha il monopo-
li o della soda in a ha guada-
gnato Fanno scorso 6 miliardi . 

a « Pirell i „ , per  i soli copertoni 
di biciclette ha realizzato nel se-
condo semestre del "48 un util e di 
un miliard o e centocinquanta mi-
lioni . i ., 

, . . .a quatt o dall a FIAT 
a Società 'Elettrochimic a del 

Toce (gruppo ) ha gua-
dagnato 92 milion i al mese nello 
stesso  anno. a i nel 
1948 ha guadagnato per  i concimi 
azotati 6 miliard i * e 500 milioni , 
per i concimi fosfati 3 miliard i e 
610 milioni . * Queste cifr e dimostra 
no — esclama i — che 
quando i lavorator i si battono per 
degli aumenti di salari non pon-
gono, rome voi dite, degli obiettivi 
irrealizzabili . Basti l'esempio della 

T che dal 1947 al 1948 ha au-
mentato il propri o fatturat o da ses-
santa a novanta miliard i senza au-
mentare di un centesimo le retri -
buzioni dei lavoratori , anzi, spen-
dendo per  resistere alle loro agi-
tazioni tr e miliardi , cioè quanto 
sarebbe bastato per  corrispondere 
per un anno e mezzo gli aumenti 
richiesti dagli operai»! Polemizzan-
do con coloro che contestano la 
legittimit à delle agitazioni sindaca-
l i col pretesto che il livell o di vit a 
odierno ha ormai raggiunto quello 
del 1938; l'orator e rileva i trucchi 
statìstici a cui costoro ricorrono . 

l resto mentre o Cen-
tral e di Statistica ammette che una 
famigli a tipo avrebbe bisogno di 
un reddito minimo di 50 mila lir e 
mensili, un rilevamento altrettant o 
« ufficial e -, condotto dal o 
del o su quindicimil a aziende, 
per un complesso di 1 milione e 
750 mila operai conclude che ìa 
media dei salari corrisposti (com-
(Cotitlnu a tn «.» pae-, 3-a colonna) 

Tutt i I compagn i depu -
tat i presant i a Rom a son o 
assolutament e tenut i a 
partecipar e all a sedut a 
odiern a dell a Camera . 

interessante, da un punto di vista 
generale, che scaturisce dalla pre-
sa di posizione del delfino del Vi -
minale, è che il governo sta stu-
diando effettivamente come « coor-
dinar e la sua azione economica ». 
Si tratt a in realtà di un punto mol-
to delicato che può portar e ad uno 
spostamento di forze all'intern o 
della coalizione governativa. i che 
si tratta ? E'  bene ricordar e che 
qualche mese fa l'on. e Gasperi, 
approfittand o della vanità dei sarà 
gattiani e della ambizione dell'on. 
Tremelloni, inviò quest'ultimo a 
Parigi come rappresentante del-

a in seno all'OECE e nello 
stesso tempo gli tolse la presiden-
za del  che venne affidata al 

o del Tesoro Pella. A que-
sta mossa seguirono le dimissioni 
di a dal Commercio Este-
ro (e la sua sostituzione col demo-
cristiano Bertone) e un maggiore 
accentramento di poteri nelle mani 
di Pella di cui si è avuta la prova 
quando il o del Tesoro si è 
presentato al Parlamento, non sol-
tanto come il responsabile della po-
litic a finanziaria, ma come il rego-
latore di tutt a l'attivit à economica 
e produttiv a del Governo. 

o di Andreott i indica 
quindi chiaramente che la -
crazia Cristiana, dopo il CongregsoJ ; 
di Venezia, intende marciare offiajW? 
in fondo su questa strada. E se ai 
socialdemocratici preme effettiva-
mente che il partit o dominante non 
trasform i il governo in regime, la 
presa di posizione del delfino di e 
Gasperi dovrebbe avere qualche ri -
percussione in seno al Congresso 
del  che si inaugura domani a 

. 

2800 licenziament i 
annunciat i alla Bred a 

Gli operai decisi ad opporsi 
, 14- — l commissario 

della Breda ha oggi comunicato al-
le Commissioni e il licenzia-
mento di 2800 addetti all'azienda 
fr a operai e impiegati. 

e sezioni magsiormente colpite 
dal grave provvedimento sono quel-
la siderurgica e quella dei servizi 
generali ed impianti . 

l Sindacato della , a fianco 
degli operai, è deciso ad opporre la 
massima resistenza all'applicazione 
di questi nuovi licenziamenti. 

l « N O» Ù  Al

e 
dei titin i 

reazioni 
sconfitti 

, 14 
sante reazione 
zioni triestine 

— a P'ù mteres- quella che già segnalavamo ieri ; 
all'esito delle eie 
venuta dalla par-

te dei traditor i della cricca di Ti -
to, i quali sfogano oggi tutt o il ra-
r o livor e per  la sconfitta contro il 
Partit o comunista e gli operai trie -
stini che. senza divisioni, hanno vo-
tato per  il Partit o che è rimasto 
fedele all'ideologia marxista e al-
l'internazionalismo. Sarebbe diffici -
le scoprire sul « Primorsk i » un at-
tacco alle destre e agli americani 
tanto violento quanto quello, ve-
lenosissimo, contro il Partit o comu-
nista. e accuse mosse sono di una 
malafede resa evidente dagli stes-
si risultat i elettorali: il Partit o co-
munista è infatt i accusato di aver 
diviso * la  classe operaia triestina, 
ma basta ricordar e che il P. C. ha 
avuto il 21 per  cento dei voti e ! 
Front e Popolare titin o solo il 2 por 
cento, per  rilevar e che la c.a-s« 
operaia non si è divisa ma ha vo-
tato compatta per  il P. C 
, Altr a ' reazione interessante  è 

quella, cioè, dei partit i cosiddetti 
italian i che, prim a dèlie elezioni, 
avevano catalogato il Partit o Co-
munista tr a le forze * antitaliane
e che dopo le elezioni, di front e ai 
risultati , hanno - immediatamente 
cambiato rott a e ritrattat a la men-
zogna pur  di aumentare i « voti per 

a * Quell'interpretazione, pri -
ma ufficiosa, è stata poi corrobo-
rata da una dichiarazione di Pa-
lazzo Chigi che suona cosi « a un 
punto di vista politico ai partit i 
esplicitamente favorevoli all'am-
missione a si devono aggiun-
gere i 35.379 comunisti... e n tal 
modo il complesso dei voti tenden-
zialmente favorevoli a è di 
142.008 con una percentuale del-
|'84.49». a menzogna gettata con-
tr o il Partit o Comunista nella bat-
 ?':a elettorale è stata in frett a e 

furi a rimangiata, e questo offr e ma-
teri a di - riflessione a molti trie -
stini , 

me  e la  già legate da 
prim a della guerra a società ame-
ricane attraverso molteplici accor-
di.  signor Bollati , dirigente della 
Standard Oli Compagni; di
Jersey il  quale è arrivato i« questi 
oiomi in  e proprio ieri, , 
da caso, ha fatto delle diclUnraiion i 
alla stampa sull'industri a petroli -
Zero italiana^ è appunto uno dai 
rappresentanti del capitale ameri-
cano il quale contro/fur a gli affari 
della  della Standard italo-
americana Petroli, della Columbia 
(Società marittima che trasporta ti 
petrolio) e infine della nuora so-
cietà '  per raf-
forzare la quale gli americani in-
tendono stanziare 6 milion i di dol-
lari . 

 momento in cui la e 
di queste società italo-amertvane si 
andava facendo più forte per im-
pedire ricerche autonome di sor-
genti petrolifere in
ha annunciato la scoperta fatta nel 

a m a n o v r a a m e r i c a na 

 necessita di parare  colpo 
delle società concorrenti informan-
do l'opinion e pubblica e chiaman-
do in causa il  Governo può indub-
biumeute avere indotto la società 
a bruciare le tappe e a dare l'an-
nuncio quando ancora non tutte le 
ricerche e le nidayini erano state 
portat e a termine, però la pubbli -
cità t'mproi't'is n che è stata data 
alle ricerche e alla scoperta non 
può far dimenticare l'opera atten-
ta e capace dei tecnici italiani, i 
quali da lunghi anni coiictucerano 

, tra mille ostacoli e sabo-
taggi, e che certamente non hanno 
avallato la scoperta del , 
senza che questa avesse un solido 
fondamento. 

Lo ha confermato di nuono oggi 
il  dell'Agip.  prof. Bol-
drini, dopo essersi soffermato a 
parlare dell'importanza dei gas me-
taniferi di cui la zona è ricchis-
sima ha aggiunto: 

«  petrolio di Cortemaggiore è, 
per il  momento, l'ultimo e più 
ghiotto anello della catena dei n-
trovamenti  prezioso 
liquido sgorga frammisto a gus di 
altissima qualità- l otaeimento si 
rivela fin da ora suscettibile di un 
portanti sviluppi.  preferiamo 
ti lavoro silenzioso e tenace alle 
discussioni inutili. 

Fedele a questo programma, 
 ha sopportato in silenzio, 

negli ultimi mesi, la campagna sfa-
vorevole che si è voluta innestare 
all'episodio della eruzione di un 
pozzo di gas (un fenomeno coù 
frequente, che negli Stati Uniti non 
giunge nemmeno agli onori della 
cronaca locale) per accusare i no-
ttri  dirigenti e i nostri tecnici di 
incapacità ». 

U n a pos ta impor tan t e 
'Sta di fatto che ai nostri con-

correnti non era sfuggita in gen-
naio una notiziola di cronaca che 
comunicava al pubblico i ritrova-
menti di Cortemaggiorc.  siccome 
oro e petrolio sono cattiui con.-i-
alieri, abbiamo visto sollevarsi un 
coro alto e variato di critica e. di 
ensura, senza badare troppo alle 

regole del gioco, contro l'Azienda 
che era arrivata prima al traguar-
do. Queste osservazioni non recri-
minano contro nessuno; poiché  i 
più grossi enti economici e finan-
ziari esteri e nazionali sano messi 
in allarme dal fatto che  ha 
rinvenuto dei giacimenti di idro-
carburi, segno è che la posta è da 
tutti giudicata importante e che 
le prospettive minerarie del nostro 
suolo sembrano almeno meritevoli 
di attenzione ~. 

Ci sembra che le dichiarazioni sia-
no esaurienti anche se in esse ha 
trovato più rilievo la polemica che 
l'informazione tecnica sulla scoper-
ta.  questa purtroppo è la realtà: 
che a 24 ore dalla notizia ufficiale 
del rinvenimento ci troviamo di 
fronte ad un con/litfo di interessi 
cosi vasto che l'episodio della sco-
perta del petrolio a Cortemaggiorc 
passa quasi in seconda linea. 

Bru ta l e r i ch ies ta 
Questa volta però va impedito che 

in tutta questa battaglia il  petrolio 
- scompaia di o - e siccome 
molti tentativi di tecnici italiani so-
no già falliti  nel passato per le oscu-
re manovre di società straniere e di 
alti papaveri della finanza e della 
politica italiana legati 'a i 

, occorre sostenere l'azio-
ne di coloro che con coraggio nella 
Val  stanno proseguendo nel-
le ricerche. Occorre impedire cioè 
che le imprese americane con il  ri-
catto dei dollari e del macchinario 
attuino il  proposito di far
lia soltanto una grande raffineria
del loro petrolio grezzo, sabotando, 
con la complicità del governo demo-
cristiano, gli sforzi dei nostri tecni-
ci e l'azione di una società italiana. 

 sera mister Bolton della 
d Od ho fatto una dichia- < 

razione molto precisa a questo prò, 
posilo. Eoli ha detto che la tua so-
cietà è pronta è investire due mi-
liardi  e mezzo nelle ricerche pe-
trolifere in /(alio a condizione che 
il  Governo vari una legge che per-
metta alle società americane di *po. 
ter lavorare su basi eguali a quelle 
delle altre società petroli/ere na-
zionali (leooi

 richiesta non poteva essere 
più smaccata e più brutale. 

 conferma da una parte che 
i l petrolio in  c'è e dall'altro ' 
che la vigilanza contro le manovre ' 
americane per accaparrarselo non 
sarà mal troppa. 

. . . O O . . 
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questo possa cost i tuir e una capito 
laz ione di f ront e agli agrari . Ciò 
è possibi le o attraverso del le trat -
tat iv e d i re t t e (che nel la si tuazione 
di fatt o ci sembrano est remamente 
di f i ic i l i ) , o sul terreno par lamenta-
re, o con un intervento del governo. 

a soluzione si potrebbe avere an-
che tr a tre-quattr o giorni , ma nel 
caso che c iò non si verif icasse noi 
po t remmo ch iedere al governo che 
ci indich i esso un mezzo per  mie-
ter e i l grano, met ter l o a disposi-
z ione del popolo senza capitolare 
di f ront e agli agrari . Se i l governo 
ci saprà dare questa indicazione 
tant o megl io, se si t irer à indietr o 
o se ce la negherà, si renderà cor-
responsabi le ins ieme agli agrar i 
de l le conseguenze che si verranno 
a de te rm inare». 

Per  quel che riguard a l e tratta -
t i v e con la Confindustria , i V i t to -
ri o ha affermato che la  non 
può, per  ragioni di principio , pren-
dere in considerazione le tesi avan_ 
nato dalla Confindustri a sugli asse-
gni famil iar i , perchè l e l imitazion i 
ed esclusioni proposte r icaccereb-
bero indietr o le masse lavoratr ic i 
da l l e lor o conquiste. a r ivaluta -
z ione, ha aggiunto i Vittorio , de-
v e avven i re sul la base dei salari 
at tual i e non deve avere il carat-
ter e di precar ietà che assumerebbe 
se si accet tasse di « agganciar la » 
al l a scala mobi l e 

Sul pr im o punto hanno parlat o 
anche, ne l la matt inat a di ieri , -
na Picolato, , Bianco, Gaeta, 
Crlstaldi , Bibolott i , , -
iuso, Grassi, e Franceschi, -
g l iet ta, e Stefano. 

Fernando Sant i, per  part e 6ua, 
ha affermato che la lott a fonda-
men ta le oggi è quel la dei brac-
c iant i , e che la  deve condur-
ne la sua azione al fin e di aiutarl i 
a tutt i i costi a raggiungere la v i t -
tor ia . 

P er  quanto r iguard a le trattat i -
v e con la Confindustria , in caso di 
rot tur a la  dovrà condurr e 
un 'az ione coordinata tr a le var i e 
ca tegor ie sot to la guida responsa-
b i l e del l 'Esecut ivo, senza impa-
z ienze dannose e eenza tentenna-
ment i . 

Nel corso della seduta serale, in i -
z iatasi a l l e 22, i l Comitato -
vo ha affrontat o i l secondo punto, 
que l lo re la t iv o alla s i tuazione in -
terna. 

i Vi t tor io , nel suo intervento, 
ha r idot t o a l l e g iuste proporzion i la 
sc iss ione dei socialdemocrat ici e 
dei repubbl icani . a  non ha 
r isent i t o di questa defezione.  l a-
vorator i de l le due corrent i sono r i -
masti nel la quasi totalit à nel la 

. 
i Vi t tor i o ha poi parlat o degli 

s t ran i metodi adottati dai repub-
bl icani per  organizzare i l lor o re-
fe rendum nel qua le i l numero dei 
votant i è r isultat o di due vo l t e s u-
pc r io r e al numero dei repubbl ica-
ni e f fe t t ivamente iscritt i a l la . 
P er i socia ldemocrat ici i l caso è 
a n c he p iù c lamoroso. A l lor o con-
vegno» infatt i , convocato telegraf i-
camen te da un giorno al l 'al tr o 
mancava la maggioranza dei rap -

f ireserrtant i s indacali del . de l-
e Camere del o e dei S inda-

cat i , men t r e erano presenti ed han-
no vo ta to 1 funzionar i s t ipendiati 
dal Par t i to , c he fanno par t e del lo 
apparato governat ivo. 

a ver i t à — ha detto i Vi t tor i o 
<— è c he gli i amer icani 
hanno ord inat o a Canini ed a Pa r-
r i di usc i re da l l a . Questa 
non è un'accusa gratui ta : è p rova-
t o dagli art icol i c he Antonin i e _ 
binski hanno scr i t t o sui lor o g ior -
nal i , 

Success ivamente 11 compagno i 
Vi t tor i o ha par lat o della s i tuaz ione 
determinatasi in seno al la cor rente 
soc ia l is ta ; e de l le proposte che in 
n o me dagli autonomisti furon o 
avanza te dal senatore Carmagnola. 
Ta l i p ropos te dovevano essere 
avanzate el l 'on. Sant i, rappresen-
tan t e autor izzato del . i n seno 
al l a , i l so lo competente a 
dec idere sv i la sost i tuz ione o sul la 
pe rmanenza deg li autonomisti n e-
gli o rgan ismi d i r igent i s indacal i. 

i V i t tor i o ha ricordat o quind i 
che l o s tesso i e a Ch ie-
sa proposero» a suo tempo di essere 
nominat i d i re t tamente dalla lor o 
corrente. Una vo l t a accettato que-
s to me todo — ha detto i Vi t tor i o 
— c he noi segu i t iamo a giudicare 
non p re t tamente democrat ico, se la 
corrent e socia l is ta r i t ien e oppor tu -
no sos t i tu i r e Butter i e a Chie-
sa non 6i far à a l t r o che r ispettar e 
una prassi fin qui segui ta.

Come abb iamo det to più sopra, 11 
compagno Santi ha success ivamen-
t e proposto la'  sost i tuz ione dei ro -
mi t ian i Bu l le r i e a Chiesa. l 

o ha terminat o 1 suoi lavo-
r i dopo un in tervento del compa-
gno Parodi su l la s i tuaz ione del tes-
seramento. ' 

Le tariff e ferroviari e 
al Consigli o dei Ministr i 
Olt r e al la ver tenza bracciant i l e 

T  Consigl io dei i si è occu-
pato anche di altr i problemi , non 
tut t i di ordinaria ' amminist razione, 
a lmeno per la maggior  par t e dei 
c i t tad in i i tal iani , sui quali r icadr à 
dal 25 g iugno prossimo i l peso di 
un nuovo aumento de l le tariff e fer-
rov iar ie . l Consigl io ha dec iso in 
fat t i di dare in iz i o al nuovo a u-
m e n to da ta l e data, adottando a l-
cune faci l i tazion i sugger i te dal Go-
ve rno reg iona le s ic i l iano, 

e tabe l le de l le nuove tariff e 
non s o no s ta te ancora stabi l i te. Si 
«a pera l t r o c he i nuovi aumenti si 
agg i rano cui 18 per  cento per  i 
v iaggiator i e sul 14 per  cento per 
Je merc i . 

e d ive rgenze fr a Governo c e n-
t ra l e e governo reg ionale s ic i l iano, 
n o rd in e al l a appl icazione del lo 

statuto au tonomo del la regione, 
hanno quind i r ich iesto un nuovo 
approfondi t o esame del la quest io-
n e e i l Cons ig l io d ei i dopo 
a v er  asco l ta to una relazione del lo 
on. o capo d el governo s ic i-
l ian o ha dec iso di ist i tuir e una 
nuova commiss ione per  l 'appl ica -
e ione de l lo s ta tu to, 

e r i cerch e pet ro l i fer e della Va l -
l e Padana, ed 1 r i t rovament i del 
prez ioso minera l e avvenuti in q u e-
s ti g iorn i sono stati ogget to di una 
re laz ione del o de l le F inan-
ze, on. Vanoni. 11 Governo, r i co -
nosciuta l a importanza dei g iac i-
menti i ne l la Va l l e Padana, 
af fronter à pross imamente l 'esame 
di u n proget to d i legge che dovreb-
be rego lare i l r eg ime de l le conces-
s ioni d i r icerca. 

O E O 
*,' 

SE LA A NON ^ i E LA LEGGE 

Le sinistr e i/olerann o contr o 
la falsa riforma dei contraili agrari 
Estremo appello ai democristiani perchè non tradiscano le aspet-
tative dei contadini - Una secca protesta del compagno Togliatti 

t~r.- * 

Al l ' inizi o del la seduta di ier i l a 
Camera, dopo un pistolotto del d.c. 

 sul le elezioni tr iestine, 
ha approvato un disegno di legge 
relat iv o al t i tol o di studio necessa-
ri o per la partecipazione ai concor-
si per  ufficial e giudiziario . 

Subito dopo — r ipreso i l dibatt i t o 
sui contratt i agrar i — i compagni 
SANSONE (P. S. ) e E 
hanno pronunciato due ampi di -
scorsi per  esporre compiutamente, 
come relator i per  la minoranza del-
l 'Assemblea. i l pensiero e il g iud i -
zio polit ic o del le sinistre sul la leg-
ge Segni-Grassi, r i levarn e il carat-
tere prevalentemente conservatore 
e contrapporv i le proposte contenu-
te nel progetto di r i form a compi-
lato dal l 'opposizione per  aprir e la 
via alla ascesa dei contadini . 

Sansone ha ricordat o come il -
nistr o Segni avesse chiamato la sua 
legge in origine, non « riform a » ma 
più modestamente « disposizioni » 
sui contratt i agrari . E in realtà di 
riforma , nel la legge governat iva, 
non c'è nulla . Per  quanto riguard a 
la durat a dei contratt i , la legge Se-
gni r icalca esattamente il codice ci-
vi le, mentre, per  quanto r iguard a 
la giusta causa per le disdette, l'ap-
pl icazione che l a legge ne fa è così 
l imitat a e provvisor i a da non inci-
dere affatt o sugli attual i rapport i 
fr a lavoro e proprietà . Anche qui 
non c'è nessuna profonda innova-
zione rispetto al Codice, che anzi 
per  certi aspetti è aggravato a dan-
no dei lavoratori . e stesse identi -
che osservazioni va lgono per i mi -
gl ioramenti fondiar i (che resteran-
no sulla carta per il modo in cui 
la legge è fat ta) ; per  l 'equo cano-
ne ecc. 

Nel complesso l a legge — svir i l ì -
ta da trucchi giuridici , r iserve men-
tali , norme provv isor i e o aperta-
mente ant icontadine — non è altr o 
che un fronton e di cartapesta 

l compagno Gri fon e ha sottoli-
neato come nessuno dei 45 orator i 
intervenut i abbia osato negare aper-
tamente la necessi tà di una riform a 
contrattuale: si vuo le piuttosto, da 
pcrt e l iberal e e della destra d .c, 
svuotare la riform a di contenuto 
Qui sta i l carattere negat ivo e i n -
coerente del l 'opposizione di destra 
i l l a legge, 

l fatt o che la maggioranza go-
vernat iv a si sia presentata in que-
sto dibatt i t o profondamente divisa 
e scissa per la pr im a vol ta dopo i l 
18 aprile , è segno di una grave crisi 
poli t ic a apertasi nel seno del la . 
non appena questo part i t o si è tro -
vato ad affrontar e un problema di 
riform a struttural e del l 'economia. 

Preoccupato del lo sfa ldamento 
che o minaccia (vedi l e elezioni 
sarde) i l part i t o democrist iano ten-
ta ora di correr e ai ripar i e di man-

tenere l e promesse fatt e i l 18 apri l e 
ai contadini: ma gli opposti inte-
ressi padronali che esso rappresen-
ta lo imbrigl iano . E c iò ch'esso vuol 
fare, con questa legge Segni-Gtassi, 
non è soddisfare le esigenze dei 
contadini ma eluder le per  quanto 
è possibi le e tentar  di evitare, ne l-
l o stesso tempo che il terreno 
fran i sotto i suoi pied* 

A questo punto Gri fon e — dopo 
aver  cosi caratterizzato pol i t icamen-
te la legge e l e contraddizioni da 
cui muove — ha chiaramente affer-
mato ^che i comunisti e i socialisit 
voteranno contro la legge Segni-
Grassi se essa non verr à modificata 
e migl iorat a così come i contadini 
l 'attendono e la sollecitano. 

o aver  polemizzato con alcu-
ni degli argomenti del la destra — 
come per  esempio la asserita neces-
sità di r inviar e la riform a contrat -
tual e per  farl a far e al le regioni o 
associarla alla ipotetica r i form a fon-
diari a — Grifon e denuncia il com-
portamento cr iminal e del le classi 
padronali , appoggiate dal governo, 
contr o i braccianti in lotta: basta 
questa considerazione perchè sia 
chiar o a tutt i i contadini come nes-
suna volontà di riform a sìa negli 
uomini del governo clericale, e co-
m e nessuna riform a sia da atten-
dersi, se non imposta e strappata 
con una lott a instancabile. 

l nostro compagno ha concluso r i -
badendo che le sinistre voteranno 
contr o la legge governat iva se essa 
non verr à modificata: ma si è an-
che augurato che. nel corso della 
ormai prossima votazione degli ar -
ticoli , i democrist iani si dimostr in o 
coerenti con 1 lor o passati impe-
gni, si sottraggano al r icatt o del le 
classi padronali , accolgano l e fon-
damentali r ivendicazioni contadine 
e una l inea mediana sia trovat a tr a 
la maggioranza e le r ichieste della 
opposiz ione (Vivissimi applausi). 

. ò (d. e ), relator e 
per la maggioranza ha difeso e ha 
ribadit o tut t e l e posizioni conser-
vatric i della legge (contro la g iu-
sta causa per l e disdette, contro le 
migl ior ie , la condirezione, la r i -
partizion e dei prodott i ecc.). 

i parler à i l o Segni 
e si voterà Quindi i l passaggio alta 
discussione degli articoli . 

 l iberal i e un imprecisato n u m e. 
r o di d. e. voteranno per  un r inv i o 
della discussione a tempo indeter-
minato. e sinistre, insieme a part e 
dei democrist iani, voteranno invece 
contr o tale r inv i o sempre riservan_ 
dosi di votare in definit iv a contro 
la legge se durant e la discussione 
degli art icol i essa non verr à m o-
dificata . 

Pr im a che la seduta venisse tolta , 
11 compagno Togliatt i ha preso la 
parola per  chiedere alla Presidenza 

del la Camera in quale giorno 
l Presidente del Consiglio in ten-

da r ispondere al le interpel lanze 
presentate sul la polit ic a interna, e 
in particolar e 6ul discorso di e 
Gasperi a Firenze e 6u quello di 
Sceiba a Venezia. 

Gronchi ha comunicato che il 
Presidente del Consiglio intende 
rinviar e la risposta ai prim i di l u -
glio, dopo la discussione dei bilanci . 

Togliatt i ha espresso una secca 
protesta per  questo modo di proce-
dere. l diritt o di interpellarlz a è 
uno dei diritt i fondamentali dei d e. 
putati , e il governo è tenuto a r i -
spettarlo. n questo caso si tratt a 
di interpel lanze che riguardan o 
gravi affermazioni fatt e dai mag-
gior i responsabili della politic a go-
vernat iva: r inviar e di tr e set t ima-
ne o di un mese il dibattit o s ign i-
fica svuotar lo di contenuto, e cal-
pestare e distruggere le prerogati -
ve parlamentari . 

Gronchi ha risposto assicurando 
che si far à interpret e presso e Ga-
speri del la protesta e del la so l lec i-
tazione di Togliatti . 

O UG E 

Traitch o Kosto v espulso 
dal  Comunista bulgaro 
La decisione del Comitato e del . C. » - Un o di , 

o dell'Ufficio , sui motivi che hanno o la decisione 

a zona soviet ica della Ger-
mania ferve i l lavoro di r icostru -
zione. n un'acciaieria i var i re-
part i si sono impegnati in una 
gara di produzione. Nel l ' intern o 
della fabbric a sono stati instal-
lat i grossi indicator i — simi l i a 
termometr i — che registrano le 
posizioni dei var i repart i giorno 

per  giorno 

. 14. — T  Comitato Centrale 
del  Comunista , al ter-
mine di una riunione tenuta ('11 e 
ii 12 giugno, ha pubblicato una riso-
luzione n cui si rende nota l'espul-
sione dal . di Traitcho  yia 
vicepresidente del Consiglio e già ap-

e all'Uffici o Politico del Par-
tito . 

Nella sua riunione, il  Comitato cen-
trale del  bulgaro ha approvato 
una relazione del segretario e 
del Comitato  del Fronte 
patriottico,  sulla € attivi-
tà provocatoria della cricca di Tito 
conro  contro i paesi a de-
mocrazia popolare specialmente con-
tro la Bulgaria e il  Comuni-
sta bulgaro ».  Comitato centrale lui 
quindi inviato una lettera al
dente ) nella Quale è detto 
tra l'altro:  e  constata che 
accanto ai grandi successi ottenuti 
dal  stesso, esistono errori es-
senziali commessi nel campo della 
nostra politica economica e sopratut-
to per quello che riguarda il o 
atteggiamento nei confronti dei con-
tadini ».  sua risoluzione il  Co-
mitato Centrale aggiunge che verran-
no presi provvedimenti al riguardo e 
si a assolutamente solidale con 
il  Dimitrov, di cui segui-
rà l'esempio. 

Le ragioni che hanno determinato 
l'espulsione di u dal

AL O O A 

La conferenz a del quattr o è entrat a 
nell a fase conclusiv a dei lavor i 

i di un o a le due zone della a all'esame 
dei i -  sindacati gialli di o continuano lo , 

O E 
, 14. —  quattr o ministr i 

degli esteri hanno tenuto oggi due 
altr e sedute « segret issime »: la pri -
ma dal l e 15,3o al le 16,30 e la "se-
conda dal le 18,15 al l e 20,45. 

Per la cronaca segnal iamo che 
Viscinski ha abbandonato i l palazzo 
di Sagan al l e 16,30 recandosi diret -
tamente al l 'Ambasciata sovietica. 
Ci ò ha fatt o correr e la voce che la 
conferenza "  era fall ita . Pochi mi -
nut i dopo sono giunt i invece al P a-
lazzo Sagan, chiamati d'urgenza da 
Acheson. i delegati americani Fo-
ster , Jessup e Brace. -
basciatore americano a Parigi Bra -
ce è uscito quind i nuovamente dal 
palazzo - a per  recarsi diretta -
men te all 'Ambasciata e da qui ha 

O N PE E EX E 

Tripolitania e Cirenaica incorporate 
in un nuovo sistema strategico inglese 
Tutti i i diplomatici i nel o e con-
vocati a a - Le missioni speciali di g e Alexande

O E 
, 14. — Passata l a t e m-

pesta palest inese, che ha squassato 
fino a l l e fondamenta l a costruzione 
araba eretta dal Fore ign Offic e nel 

o Oriente, Bev in è ora al la-
vor o per  r imet ter e in^  piedi una 
organizzazione c he p i ù o m e no 
prenda i l posto del la defunta a 
Arab a e riport i i var i stati e sta-
terel l i del la zona al le diret t e d i -
pendenze di . 

l v iaggio di A lexander, prepara-
tori o per  la par t e mi l i tare , e quel lo 
di Strang, preparator i o per  l a part e 
polit ica , sono stati i pr im i passi in 
questa direzione. 

, per  r iprender e in mano l a 
situazione, Bev in, come si annun-
c iava questa sera a , ha con-
vocato per i l mese pross imo a -
dr a tutt i gli ambasciatori e min i -
str i britannici , accreditati presso
var i signori feudali del o 
Oriente. 

, in segno di amiciz ia v e r . 
so quei despoti feudali, l a Gran 
Bretagna sta r iprendendo gli invì i 
di armi e muniz ioni in base a nu-
merosi trattat i con lor o flrmafì,  nel 

o Oriente. 
Questi invi i se rvono ai ra s per 

combattere contro la volontà dei 
popoli arabi e per  el iminare, com'è 
i l caso recente de l la Sir ia . 1 l-ce?' 
arabi dagli oppositori alla pol i t ic a 
britannica . Al l a luce di questi 
interessi del Foreign Off ice, è 
da vedere l 'u l t im o gesto del la 
Gra n Bretagna in Cirenaica; e 
sempre p i ù par e a a che 
Bev in sì or ient i verso una s imi l e 
solaz ione anche per  l a Tr ipol i tania . 

A quanto si d iceva stasera « -
dr a in alcuni ambienti i due neo 
Stati c i renaico e tr ipol i tanico , d o-
vrebbero in un secondo tempo e n-
trar e a far  part e del la nuova a 
Araba . 

n questa maniera i l problema 
del le ex colonie e verrebbe 
risolt o dalla Gran Bretagna, che 
mir a a varar e nel o Or ient e 
un s istema basato su var i Abdul la h 
(com'è noto, Abdul la h è i l r e fan-
toccio del la Transgiordania). 

O E S 

salari ed una nuova classif icazione 
dei gradi , o l t r e al le r ichieste par -
t icolar i formulat e da alcune ca-
tegor ie. 

a del lo sciopero di 
domani sta sopratutto nell 'unit à di 
agitazione e di r ivendicazioni che 
gli statali sono riuscit i a real izzare 
con un mov imen to part i t o dal la base 
che 6l è concluso in una ser ie 
di accordi f r a i l Sindacato del la 
C.G.T., c he ha dato p ieno appoggio 
al l o sforzo uni tar i o e quel li di Force 
Ouvr iér e (socialdemocrat ic i) e del-
l a C.F.T.C. . Tale mov imento 
ha costretto i dir igent i soc ia ldemo-
cratic i e democrist iani, che in un 
pr im o tempo vo levano far e del lo 
sciopero di domani solo una ma-
nifestazione demagogica ristretta , a 
battersi nel la grande battagl ia di 
tutt i gli statali. 

Oggi ha avuto luogo al l 'assem-
blea nazionale i l preannunciato di-
batt i t o sul complotto goll ista, e la 
discussione è stata allargata per  i n . 

v i tar e i l governo ad intervenir e 
contr o la manifestazione fascista 
preparat a a Parigi per i l 18 giugno. 
l deputato comunista Peron (un 

giovane ex operaio che parl a con 
la perfezione di un giurista) ha de-
nunciato tutt i i misteriosi si lenzi di 
cui sono state circondate, l e opera-
zioni di polizia e che hanno im -
pedito di individuar e i veri e prin -
cipal i responsabil i. 

La disoccupazione negli U.S.A. 
ha superato i 5 milioni 

, 14. — Negli ambienti 
del O si precisa che le stat ist iche 
ufficiali , secondo cui il numero dei 
disoccupati negli U. S. A . è di 
3.289.000, non tengono conto del la 
e disoccupazione - nascosta >, ossia 
de l le 1.989.000 persone che lavorano 
sol tanto da una a 14 ore al la se t t i-
mana. 

fatt o t rasmettere per  te lescr ivente 
un messaggio al Pres idente Truma n 
al quale esponeva la nuova situa-
zione e ch iedeva nuove istruzioni . 
Si è saputo allor a che a proporr e 
l ' interruzion e del la r iun ion e era 
stato propri o Acheson: egli des ide-
rav a infatt i una sospensione dei di -
battit i al fine di concordare con 
Schuman e sopratutto con Bevin, 
i l p i ù ost i le e ri luttante , un'ult im a 
controproposta del le tr e delegazioni 
at lant iche. 

a seduta di domani che si ini -
zierà al le ore 15,30 cont inuerà qu in -
di i l ciclo del le sedute « c h i a v e» 
quel le c ioè che dovrebbero decide-
r e la sorte del la conferenza. Negli 
ambienti di sol i to bene informat i 
si r i t ien e che la conferenza si ch iu-
derà giovedì e che i quattr o si 
troverann o a Washington nella se-
conda metà di set tembre durant e 
l a prossima sessione dell 'O.N.U. 

n mancanza del presente i m i -
nistr i preparano l 'avven i re»; scr ive 
stasera  monde: « Un accordo 
economico mol t o l imi tat o sembra 
precisarsi ,> aggiunge i l giornale. e 
discussioni fr a i quattr o avvengono 
sul la proposta di Viscinski di isti -
tuir e un comitato quadripart i t o che 
l imit i al massimo i danni pol i t ic i 
ed economici der ivant i al la popo-
lazione tedesca dal l a d iv is ione in 
due del paese e del la capitale. 

 tr e invece cercano sopratutto di 
ot tenere i l famoso accordo riguar -
dante l a a c i rco laz ione» dei 
tren i e dei capi tali tr a Ber l in o e la 
trizona , l 'uso i l l imitat o de l le v i e 
di comunicaz ione con Ber l in o attra -
verso la zona soviet ica e un modus 
vivendi che dovrebbe «r iconoscere 
la div is ione del la Germania e di 
Ber l in o in d u e ». 

n cambio Acheson acconsenti-
rebbe a uno «s t rappo l imi tat o al 
piano l »» (sono l e parole 
del l 'americano Boh len) che sarebbe 
cost i tui t o dal la st ipulazione di un 
accordo commercia le tr a la Ger-
mania or ientale e occidenta le: scam-
bi commerciali com'è noto, proibit i 
dagli accordi l ma indispen-
sabili sopratutto per  l 'economia del-
l a tr izon a ove i disoccupati ammon-
tano a un mi l ion e e duecentomila. 

 problema ch iave tuttavi a è pur 
sempre cost i tu i to dalla procedura 
per  l 'e laborazione del trattat o di 
pace che r iman e ancora da stabi-
l ire . 

Sono giunte a Parigi le n o-
tiz i e sul la decis ione dei Sinda-
cati gial l i tedeschi del l 'U . G. O. 

di cont inuare lo sciopero dei ferro -
vier i a Berl ino . Come ier i ha r ive-
lato l a  questo sciopero è 
stato decretato dal l 'UG O nei giorni 
seguenti lo sblocco di Ber l in o e mi -
rava a spodestare l 'amministrazio -
ne soviet ica dalla direzione del le 
ferrovi e dei settori occidentali. 

i i'UG O ha indetto un referen-
dum tr a gli scioperanti per  deci-
dere se continuare o no nella pro-
pri a azione sabotatr ice. 15 mil a per-
sone hanno partecipato alla vota-
zione alla quale però non si sa 
quanti ferrovier i abbiano partecipa-
to. l referendum avrebbe manife-
stato, secondo i dir igent i dell 'UGO , 
la decis ione dei ferrovier i di con-
tinuar e lo « sciopero ». 

O 

Comunista bulgaro erano state il lu -
strar e recentemente da V.

 degli  e membro del-
l Ufficio di  dei
comunisti.  dopo aver sotto-
lineato in un articolo comparso sul-
l'organo dell'Ufficio di informazioni 
che nel o Comunista bulgaro 
esisteva il  serio pericolo di una de-
viazione nazionalista, di cui y 
era l'esponente, scrive: «  pericolo è 
tanto più grave in quanto o stesso 

 ha tollerato e incoraggiato in-
trighi e atteggiamenti mentali netta-
mente antisovietict, appl icando nel 
contempo principi d'organizzazione 
metodi di direzione del  e di 
amministrazione dello Stato profon-
damente errati, contrari al marxismo-
leninismo , 

Una serie di error i 
« La linea seguita la  — con-

t inua  — rappresenta tutta 
una ierie di errori politici alla cui 
base sta una aeviazione nazionalista 
chiaramente espressa e un atteggia-
mento antibolscevico verso i metodi 
di direzione del  atteggiamen-
to pericoloso per il  e lo Sta-
to. Ciò è testimoniato da una serie 
di fatti inconfutabili. Dopo l'entra.a 
in vigore in a della legge sul 
segreto di Stato, il  cui obiettivo era 
di impedire alle spie -
ne e alle altre di venire a conosceva 
di documenti e d« informazioni che 
avessero avuto una grande importan-
za per l'indipendenza del nostro Sta-
to. Traitcho  allora vicepresi-
dente del Consiglio dei  det-
te personalmente l'ordine di estende-
re l'applicazione di questa legge ai 
rappresentanti soft etici.  questa oc-
casione egli manifestò una chiara dif-
iidenza nei riguardi , con 
cui la Bulgaria mantiene i più stret-
ti rapport i economici e politici , rap-
port i che riflettono l'essenza sociali-
sta del regime di quegli stati e dei 

o rapporti reciproci ». 
 apprezzare aal punto di vista 

politico questi fatti — cont inua
larov — bisogna tener  copto delta va-
lutazione della situazione internazio-
nale attuale.  assistiamo ad una 
sfrenata campagna antisovietica con-
dotta dal campo inperialista. Questa 
campagna mira a scuotere la fiducia 
dei popoli nell'Unione Sovietica, a 
minarn e il prestigio internazionale, a 
isolare moralmente  e a prepa-
rare contro di essa una aggressione 
imperialiste Oggi è proprio -
giamento verso l'Union e Sovietica a 
costituire una linea di demarcazione 
tra il  campo imperialista e quello an-
timperialista. Questa linea determina 
senza possibilità di errori a quale 
campo appartiene il  tale paese, il  tale 
governo o ti tale gruppo politico o 
sociale v. 

l « bonapartismo » 
« Senza voler stabilire una analogia 

completa tra la linea politica seguita 
da Traitcho  e l'attuale politi-
ca della cricca di Tito va tuttavia 
osservato che l'abbandono da parte 
del governo jugoslavo dell'alleanza t 
con  e il  suo passaggio nel 
campo imperialista sono cominciati 
col rifiuto di informare  su 
Questioni economiche o d'altr o genere 
della vita della Jugoslavia (mentre i 
rappresentanti della Jugoslavia, -

las, j  e altri , quando si trova-
vano in  avevano ogni possibi-
lità di ricevere a ricevevano ui/att t 
ogni informazione di qualsiasi ge-
nere) >. 

o at 'e  rilevato che gli errori 
nazionalisti di o da l-
le sopravvivenze del suo vecchio set-
tarismo di sinistra- di cui dette un 
esemplo fin dal tempo del processo di 
Lipsia contro Dimitrov per € l'incen-
dio del  denun-
cia un altro errore di  scri-
vendo: « u ha violentemente cri -
ticato (in modo più violento di quan-
to non sarebbe stato richiesto dai fat-
ti e dalla necessità) le infrazioni al 
principi o d« direzione collettir a nel 

 infrazioni commesse da altri 
militanti.  egli stesso al posto che 
occupava, ha tentato di trasformar» 
la direzione collettiva in una finzio-
ne  risolveva d'autorità quest ioni 
della più alta importanza per il
tito e per lo Stato. Con i «suoi'» me-
todi, egli aveva introdotto nel
una specie di o

 scrtve quindi che
nella volontà di difendere i propri 
errori, ha tentato numerose manovre 
frazionistiche o dell'Ufficio 
poi/fico e del Comitato Centrale, ma-
novre sventate dalla comp'eta un-tA 
del  intorno al suo Comitato 
Centrale. «  riunioni  che hanno 
avuto luogo dopo il  Comitato Centra-
le (in cui furono discussi gli errori 
di ) « militanti e tutte le orga-
nizzazioni di base del  hanno 
severamente crit'eato i grossolani er-
rori  politici di Traitcho  e la 
deviazione nazionalista che essi rap~ 
presentavano. L'incrollabile unità — 
conclude v — e la coesione di 
tutto il  intorno alla sua linea 
politica , intorno al C.C. del 

 bulgaro, alla cui testa ti trova 
il  compagno Dimitrov, è la migliore 
risposta ai nemici del nostro
e del nostro popolo, alla campagna 
di calunnie scatenate in occasione 
dell'affare Traitcho  La lotta 
irriducibile contro ogni manifesta-
zione di nazionalismo e di frazio-
nismo non farà che rafforzare l'unità 
ideologica e organizzativa nelle file 
del  Comunista bulgaro ». 
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Chi andrà al "Tour? 
La rinunci a d i Bartal i non ancor a definitiv a 

9> 

, 14 — a questione della 
partecipazione italiana al «Tour» — 
che ieri sembrava risolt a in seguito 
alla notizia che Bartal i non -
va più partecipare alla grande corsa 
francese — s'è oggi di nuovo ria -
Pe r t a - „ _ _ 

i giornali , sportiv i e non. han-
no ieri e oggi attaccato con una certa 
forza la posizione di Bartali . che ri -
nunciando a partecipare al «Tour». 
avrebbe violato gli accordi di Chia-
vari , sottoscritti con Coppi davanti a 
Binda, per 1 quali ognuno del due 
campioni s'impegnava a partecipare 
al «Tour » e a non ostacolare l'even-
tuale possibilità di vittori a dell'altro : 
;a rispettiv a condotta del due al 
«Tour » sarebbe stata decisa da 
Binda. 

a ieri sera s'è riparlat o ancora di 
Bartali . Sembra che il fiorentin o non 
avrebbe fatt o una rinunci a vera e 
propria , ma avrebbe avanzato delle 

proposte agli organizzatori e a . 
. chiedendo certe garanzie. Nella 

giornata di oggi si sono avuti molti 
contatti fr a le persone interessate, da 

i . a Clnell l dell'As-
sociazione Corridori , sino a Binda e 
ai rappresentanti dirett i del corrido -
r i designati Sino a stasera non è 
stato dichiarat o null a d'ufficiale . Una 
decisione si dovrebbe pero avere nel-
la giornata di domani, e , 
sempre entro domani, dovrebbe con-
validar e o meno la lista compilata 

. 
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Il discorso di Montagnani al Senato 

Scioper o di 24 ore 
degl i statal i in Franci a 

, 14. — i vm m i -
l ion e di d ipendenti statali francesi 
porr à in atto im o sciopero generale 
di 24 o r e che d e ve serv i r e di * av-
ve r t imen to» al governo perchè si 
decida a prendere ser iamente in 
esame l e r ichieste di aumento dei 

(Contlnmazlonfi dalla a pagina) 
p rese tutt e l e indennità) era nel 
1948 di 25.374 l i r e al mese! 

Come intende reagire, i l governo. 
dinanzi a questa si tuazione crit ica ? 
Come intende r isolvere i l problema 
del la disoccupazione? a strada in -
dicata dai lavorator i è chiara; n ien-
t e smobii f tazìone degli impianti 
esistent i, utilizzazione integrale di 
essi e eostruzione di nuovi impianti 
controllo e riduzione dei eosti 
di produzione e quind i dei co-
sti di mercato: in una parola, r i -
form e di strutturo . Per  questi obiet-
t iv i si battono e cont inueranno più 
a battersi 1 lavorator i sapendo di 
urtar e non solo contro l a resisten-
za del padronato i tal ian o ma con-
tr o quel la degli stessi grupp i ca-
pital ist ic i americani. 

Sappiamo già in questa lotta, da 
che part e sarà i l governo. 

o sappiamo, anche per  una chia-
r a indicazione che ci dà, apertamen-
te, i l sen. Stentasti ne l la sua re la-
z ione di maggioranza, dove ricord a 
che ad e l iminar e l e stesse «pern i-
c iosiss ime osci l lazioni economiche» 
di cui soffre oggi l a vi t a italiana, 
l a Germania r iusci « p er  una doz-
zina d'anni , con tecnica finanziari a 
appropriat a c he r isale a lmeno in 
part e al l ' ideazione di Schacht». a 
strada del cr imina l e Schacht, l a 
strada del nazismo è dunque quel-

l a su cui vuol mettersi i l governo! 
a non si i l lud a — conclude 

i — a sbarrargl i quel la 
strada trover à noi, al la testa di 
tutt i i lavorator i italiani ! » Vivissi-
mi applausi, molte congratulazioni). 

S 

Vittori a socialcomunist a 
in provinci a di Malor a 

, 14 n part i t o socia-
l ist a e quel lo comunista hanno v in -
t o ne l le elezioni amministrat iv e di 
Aocettura.  due partit i hanno r i -
portat o 1112 suffragi ment r e la 

. ed i l part i t o monarchico ita-
l ian o hanno avuto 887 vot i . Per-
tant o i seggi assegnati ai partit i 
dei lavorator i sono stati 16, mentre 
gl i altr i due raggruppamenti ne 
hanno avuti 4. 

ET uscito a t 
«  una pace stabile » 

. 14. — T uscito a Bu-
carest il numero del 15 giugno del-
l'organo dellTJfficl o di e 
dei Partit i Comunisti 

, che affront a ti proble-
ma del lavoro , dopo aver 
affermato che sul front e o la 

lott a tr a gli i e gli antl -
lmperiallst i si sta facendo sempre più 
serrata, cosi prosegue: e Gl i Stati 
Unit i sono oggi il centro della rea-
zione ideologica e politica. Gl i -
rialist i americani non risparmian o 
«forzo alcuno per  avvelenare le menti 
del popolo lavoratore. Usando la ra-
dio. lt cinema ed altr e form e di pro-
paganda essi stanno cercando dì con-
fondere le menti della classe lavora-
trice. divider e la loro unit à e para-
lizzare la decisione del popolo di 
lottar e attivamente contro l'imperia -
l ismo». e conclude -
do 1 Partit i Comunisti ad intensificare 
il lavoro ideologico. 

Vendetta a 
di. on o o 

A , 14. — Un 
grave fatt o di eangue ai è avuto a 
deplorar e questa - notte  Castel 
San Giorgio . ] murator e Al fonso 
Celentano di anni 30, avendo nel 
r incasare sorpreso la mogl ie a 
Grazia a Cort e di anni 20 m 
flagrante adul ter i o con tal -
nico Amabi l e di anni 44, impugna-
va un grosso c o l t e lo da c u d na e 
si ecagl iava contro l 'Amabil e col-
pendolo set te vo l t e s ino ad ucc i-
der lo, quindi «i gettava sul la m o-
gl i e e 1*  strozzava. o è 
lati tante . 
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UN E E O LE

Tutta la popolazione rural e i 
si è unita ai i in lotta 

____-̂ ^_^__ — ^ -* 

o compatto ovunque - e di stalo d'assedio in località dell'Emilia - Completa 
astensione dal o nelle campagne piemontesi-Le e a a nuovamente e 

, lo ftlufno 
0 | | l , n tutta , due mi 

llonl e mezzo di i e sa-
l i hanno l o i p No t 
o pe  li , o i l 

*  «volto compattissimo e senza 
. , (..tavoli, 

, piccoli ml l i 
l i n le o fami-

glie, oaiia. n , a 
popolazione , hanno -
tecipato a i manifestazio-
ni d'appoggio che «l sono «vol-
te n ogni e a So-
spensioni del o sono a late 

e effettuate tn vai; 

i e manifestazioni han-
no avuto lo scopo di e 
con quanta a e decisione 
tut te le classi i alano 
decise a e le -
zioni degli i e del gove
no. La a delle ti il i 

, a dalla Confi 
da. e  comunicalo di palese 
appoggio al le teal e ema-
nato dal Consiglio dei i 
sono stati v ivamente attaccati 
nel o del comizi 

n a e Lucania mani fe-
stazioni analoghe si -
no domani, n queste due -
ni dove lo o a v 
telo  v iene at tuato con -
sa efficacia da quasi un mese. 
le i o 

e a pu e 
o al i della a 

tutta la popolazione conta din 
ed è a fin a una -
ghissima e delle 
masse 

Fanfanl fl  La a hanno avu 
to oggi i i con 1 -

i del i e de-
gli . n matt inata Fanfa-
nl ha avanzato la a di 

, pe  11 moni 
dalle discussioni la quest ione 
della  giusta causa > nel le dis-

in au«nto  non . veste 
e di *  F.infiin! 

ha o di a ad 
una commissione a che 

à e una soluzione 
del a o o un 

o collett ivo o -
so la e d una commis-
sione e o. , -

o una apposita legge 

81 , infine che tu t te 
le e e pi 

o in o allo sol 
e o discusse 

lunedi a o 
e e giungono -

to not lze che o i l 
pieno successo dello . 
Nel e e 1 i «1 
sono uniti a si , ni 

i od agi. impiegati del le 
aziende e ,n .agitazione, 

e in tutti 1 i c i t ta-
dini i i si o 
s e più decisamente 
la o volontà d a fon 
la completa astensione dal la-

o pe  tutta la a d1 

dopodomani, , 

Nell 'Emilia la situazione va 
n questi i , 
 comuni di o e -

e aono sottoposti oggi — 
secondo a della -

a — ad un e di ve-
o e o stato d 'asoedo 

a vieta, ; 
f  l e i in luogo chiuso 
(cinema, , e e -

i privati). Gli esercizi pub-
blici , n , ~r [fitt i \ locali 

i o e chiu-
 al i*  il. Tutte le tette può-

bl ohe, da ballo tono vietate e 
le relative licenze o io-
spese fino a nuovo . So-
no vietati pli a menti di 

e in o e a 
cinque La e delle bi-
ciclette i* à é i 

i non «.ano in grupp: di 
o e a e > 

o 1 o anticosti tu-
zionale contenuto in tale -
nanza, la a del la Ca-

a del o di a ha 
o di e -

mente o o ma. 
essendosi questi  fiutato d. -

e l i s inda-
cali, la a delle C d. L 
gli ha inviato una a di 

a n cui, pe e 
e ed e una dlatcn-

s o ne negli an mi s| chiede la 
a del la e di polizia 

adottate a o e a -
. 

, al le 17, o la 
a si à 11 Co-

mitato di o Alt a 
, con la e del 

i v nclah emiliani, 
i e Veneti dello -

i ti. 
A a a si e tbe. 

dopo a a di di-
scussioni alla » di Ls a 
t Fsnfaiif. le e pe  la 

e tono state 
nuovamente . 

Nelle Provincie piemontesi 
. 15 giugno 

Lo o o e alato 
effettuato nel , con 
entusiasmo e decisione, da e 
di tu tu l i dell» a 
cui al sono unite, compatte e 
combatt ive, l e mondine -
nienti da e i della 
Val a 

e , il Se-
o della a a 

alone, , gli -
voli Leone, . Luzza-

a ed 1 senatoi 
n lagna na e Gius, hanno pa

, nulla è o a o 
. 

G unge infine notizie do Cal-
o che le ottanta mondine 

. a e degli scio-
i del Cus.o 

An<  'lese lo a d o-
o ha o un successo 

dagli i e dal le popo-
lazioni che hanno o 
di e e più decisi a 
p e la a degli a 

. , in tanto, nulla 
hanno lasciato di intentato pe
impedite che lo o -
scisse-

Goal a . o 
, si e o al.a i 

pe  ini e un o di 
, . n tal 

modo, e bestiali da e 
degli agenti che. a , ' 
davano a e e inf-

, : di . 

e uomini e donne si 
stavano o pe e 

i , a lcuni pi 
li o

o e e a cui 
uno donna, a a Fnc-

chint. 
e la selvaggia -

sione. o i non solo 
a i poliziotti a , 

ma .ndlcava agli sgentl o 
che. secondo lui, dovevano es 

e colpiti segnalando"; dal co-
e degli indumenti. So.o -

so le 19, n seguito a l l ' -
to della , i e -
stati venivano i dell 
nl l ivamente. 

A , s lamane 
alcun! , i fino 
ad o sconosciuti, lanciavano 
una bomba nel o del pae-
se e gli agenti 
effettuavano decine e decine d: 

l nelle osse, -
mando alcuni , in 
seguito , polche, natu-

Ari a di secessioni 
nell e fil e governativ e 

Fronda liberale -  congresso del , 
Sforza biasimato dalla Giunta per  i trattat i 

o o una settimana 
1» p» » moneta del t 
l fallo ci» la a »a-

e venuta o a qtioll'ac-
bùlo«nca, («piti di quel comu o o lo o del 
ne. hanno o un qulnmtc i 
di , o donato dalla locale a tale o non ve. 

o o >a doma i* 
a ali i minacciano di 
e il o delle tnon-

e e o 
, al cacc ia infatti dalle tinaie delle e locali 

che U 97 pe  conio del - e la situazione 
ubbia abbandonato a 

ogcl . o d o l a lo - o n convegno a a 
de c n l u i » l i » i di m i l e le -
na l'oitcjutlamonlo di lotto del- ' vlncle , , quindi 
le mondine . e  che, i e a 8!

» «alme i l aono ! che i del i»vo-
e e di vigilali»» '' ""°" o di e 

pe e caal di - l ! o e di e in ogni 
gg 0 modo la a delle e 

1  l i b e n n l .. , do - »!1"' ™ « Situazioni analoghe 
ni , nonno o ,  " " , l " dl p"""  " ' a t a n n o . *-
ollf l viglil a dello , un 
manifesto dl o o al 

o e contenente -
ie falsila e menzogne. E v : dm 
temente Fanfsnl, o da l-

, ha d n 
. a in o dei auol 

i seguaci, che al -
no a a e la o na-

e funzione di e 
degli . 

Gli agrari minacciano 
il rimpatrio  delle mondine 

o 10 o 
Gli i dl a hanno 

denunciato oggi. n una a 
alla a , l 'ac-

m inondo anche 
a 

. 15 giugno 
Oggi alla a 1 deputati 

, i l due mini-
i i e Giovniinint, han-

no votato o 11 passaggio 
agi: i del o Segni 
sui patti . Questo o 
avvenimento non è destinato 

ò * d e immediate -
cussioni su'U Vito pubblico ita-
liana, La e del . 
che si e a oggi, non è 
competente pe e l'usci 
la del o dal o e 

. n soluzione del 
o o ni Consiglio nazio-

nale o el o la cui -
nione e fissata pe  i i dl 

e , a -
ie, non a intenzionato dl 

e del l ' incidente pe
e del o l mini-

i i e e cosi la 
i 

L episodio ò — unito « 
quello delle  Xolaiflcstc 
dalia a d. e, pe e 
una votazione a o se 

o — è un s.ntomo dello s ta-
lo dl disagio es is tente n seno 
alla compagine govei: 
Stato di i che indubbiamen-
te à o dalle -
tese e di una dit-

a di o m-1 -
la politica economie* del go-

. L'on. e i -
à un o dl -

namento economico  sotto 11 
o o del o 

del , cioè dl Falsa.
e , si e n 

e n * una  ana-
loga s quella del Cancell e 
dello , dando od esso 
del i e i i ditta 

i noi campa economico. 

a a e qunlc -
cussione può e questa de-
cis.onc sul o del
che si à domani matt ina 
a - Sono giunti oggi nel.* 
capitale  delegati del o 

i di e la i 
dello a italiana 
 quali hanno giù avu to del con-

iai tt: i con , 
Silone, , Spinel l i, -
teotti, l e . 

Nella «ala del o n 
tino, domani i delegati al Con-

o o do.'.
o a lungo sui posti 

e su chi à . Al dl 
a di tutto questo c o 

di questioni i ce 11 
a politico che divide 

n due il o del pisell i. Jl 
tema dello e al 

. Su quesito a può 
e -« . 

, un o fatto signi-
ficativo a -
te negli ambienti i e 
avvenuto alla Giunta 

, dove o in discus-
alune due i d, 
dal i i con la 

a * 1*  Svezia. 11 mini 
o degli l aveva -

smesso uns e -
ta e a dl qua.*Uial 
mentnzlonc e -
no ha a e l 

lUfiipi o studi 
del o degli . All e 

.!,' a: asaoc.ova il
jn 'fogni All o fine le Q 

o a e maggio
senso di o ne! . 
del . 

Questo levata di scudi dl un 
o e con-

o il o a a 
e come questo min i-

o sta talmente o da 
non e più i 

e a la a 
Fatto e questo, tanto p.u 
che cf o alla vigil i a di 
un dibatt i to o 
aulU politica a dibat t i lo 
che à ì con l ' i -
nizio da e della Commis 
sione pe  gli i del l 'esame 
del o Atlantico.  l o 
stesso o e annun s ta una 

a stampa dì Nennl e 
dl , nel o della quaàc 

à annunc is i*  lo deli 
composizione del Comitato -
liano pe  la pace, e al la 

a di . 

e compatta 
l'agitazione degli edili 

. 1S giugno 
L'agitazione nazionale del A00 

mila edili italiani, e sen-
za, sosta da sett imane sotto -
ma di i t - a lani-
no « 

La a al batte pe
o dl o e pe  otte-

e i , che 
\anno da un aumento dl o 
al o pe  gli edili a 
180 pe i del i 
< i 1 

Oggi lo ò * a tempo  # 
stato effettualo in . 

s . Toscana. E-
mili a e e , il Co-
mitato dl agitazione -
nnle All a a si e a O 
no\s pe e sulle e di 

c della lotta t 
e o anche

i del Veneto, i 0-
n c  ii a 

e nello o 

Gii i licen?iali ad Omet'iia 
o i al o 

nmeaiia, 16 gimmo 
 O1 «.«man'' l't/nio 

ne l ha osai 
 sette i  a*i dulli» 

E o lutti U *1 
o n d«"!!e i 

del Cuilo 
La e della ditta | 

a :n e e1* 
la Commissione in tema, isllstltt 
dal o e della 

. spn-"to. ai fine di data
e le i dell* s 

del o nelle e al te
in e  SdO 

Al momento d e in m»c-
chlns non conoaclamo s 
l 'elfo o 

>a«av-

Un mausoleo a Gubbio 
per le vittim e dei nazisti 

Gubbio, lfi giugno 
j l » con- à o a 

Gubbio il ma u vi i Ò o p«*
e le e dei « oategA* 

i cut due donne, madie -

itila) i dal tadesetU  X 
sjugno . e o 
ns de iu eliti  «tato 

i del-
 i a 

, coi 
o dj alcuni Comitati sp. 

e costthiin ha con 
 di e i fondi ne-

i alla e dell'o-
li Olimi io o ss 

ifl tenuto dal i n i Luigi Gospa-
. 

Un bimbo a 
da un o in a 

e s si campo dl Avena, 
viaggiava imi o di a una 

s di i ! n 
dal «uddlto polacco

-y, e e e 
del nglloletto y di e anni 
<\ un o punto U pleetnoi in-
csulnmentp accostatoal ad uno 

o i i ; 'cipi-
tsvu sulla masatcctaia a le -
da angosciose del i che non 
avevano fatto n tempo a -

. 
o , il o U -

mava ed il bimbo, o -
o vaniva o 

nel o ospedale del -
ni con i n 

o un« vana a alla 
tasta, contuilonl multiple tn tutto 
il o e commozione » 

a e delle ttTTV 
disposto un'indagine pe -
lamenin dellp . 

a Conferenza di Parigi 
terminerebbe questa sera 

o o  un «modui » pe la » 
e o e fatto i decitivi pe il o con a 

(DA L MOSTaO COaaiSPONDENTE) 

. l giugno 
l Consiglio del o -
i depll i st è o 

in seduto n nei o de-
pli Ultimi i pe m nn-
e la qiieilion  del o con 

l 'usuo a r o n di
« mofltu l'ii'ffid i - o a 

l nonno prtetntùto 
o ho 

 . .  . . . 

mento della e n 
/ , i a  unione dei quof-

o i avrà luogo ti 16 
*tt , nlle |5„10, m J 
o  Varie tonti afferma-

no rhe c n «in-
di domani d l'ultima 

.  conni-
o tif/tcinlc e O 

n o e stato o 
dai quattri al e di

,i o tuoltail 
a dalle lft.1 all' 19,40 net 

poblnfifo di o di 5chu-
man al Qua\ d'Ortau e non pid 
al palazzo  La e 

d'opoi, e i 1 i delle 
i o ni «fa noi av-

vicinati n e i fata 
la e tfeouìca della 
Jerrnsa dl , ha n\ 
un e * tt'aorQSnario . 

Un a o 
Essa non a n nessuna 

delle d ue i 
dalla n della Confe-
renza di i ('sedutn | 

e e , -
tej per onesto a  è a 
al Quai p V. h inno par. 

, *  al o m n i-
, i 'm l 'nou pe

tapecìalit'a dell,, questioni SU» 
rt'uichc e già deilpnoto di Vi -
fchtnikl come e pe  il 
trattato con l'Austria) *j 
e y j> 

e n pe  la 
n a e d pe

fa . La e dl 00 
t/i ha tutto un a -

; i l i ' " oli  17 non /i 
a se essa e o 

e luogo o no. o 
o ineonf-u1 

Napoli, 15 giugno 
Una e a si e avuta 

a p (.ueala mattina o 
la si»U"ne dl Vill a L . -
veniente dal campo dl senlgaglla, 

* 

O O ALLA A 

l ci. e. Caronia falsifica 
l e firme di tr e depatati 

Agitata seduta notturna - A domani il verdetto della commissione 

d'inchiesta - a dichiarazione di voto di Togliatt i sul progetto Segni 

. 15 giugno 
Un o scandalo è 

scoppiato oggi olla a al-
o delle votaaloni sul -

getto di legge pe  c<< 
i a e pe o 

ojdg del -
i t iano , che hs chiesto 
lo o o a la a 

 ciie si votava su una -
post* a a! o avan-
zata da un deputato d e Nel 

o d i , ,ii cui sono nume-
i 1 i degli i 

i quali o o -
la legge, a a 

e La a dl 
o o deve e ap 

poggiata da 30 . a quando 
il e l ha let-
to l nomi del i pe  con-

e l'autenticità delle e 
6 o lo scandalo e di 
esse sono e false 

Ad e la miccia sono gli 
i ZANFAON1N S 

) e A > . -
fatti. o vivacemente ed 

o ohe le o e -
no s ta te apposte i or aono 
sotto un o documento. Esse 
sono state usale a scopo o 
Lassamele* e a 

11 compagno GUX-LO e la 
a e a la à dell 'ac-

caduto - Qui — egli dica — è 
stato commesso ciò che -
mente e e si chia-
ma un falso E' un o che 
getta a di a sul 

^ 

E À A A A E 

Manovr e ed intrigh i 
intorn o al pozasi di petroli o 

. 15 giugno 
Con un ulteriore rialzo delle 

quotazioni dei titoli Anic e
troli  alla borsa di , un 
notevole mommenfo d'affari si 
è it'i l appoco a oppi -
no a queste azioni. L *  Anic 
hanno ri'i/iitrato  un aumento dl 
.'?() punti (da e ni 180 
di ) e la  di 230. 

 mancano, quindi, le in-
|n o che si 

 al lacciano alle mosse d\ chi 
intende e la n 
del o a Cortemaggìore, 
afCnbuendo o i l ca-
rattere di un bluff ti di una 
manovra a 

All a tesi soilenufa i dal 
pò  di , e tenden* 

g il fatto alla -
oii,i di una a monopo-
listica dell'Agip, al* a 
oppi anche i ' quotidiano * 
tiomtco e > La ppltmiCd 
di i (jto'nnli si o a 

1 d i o a 
della scoperta con a di 

o mttamfero a
dova non appare affatto . 
[« hi g i g l i , città, in/a-
deve discutere, fra , del 

teppa tvii f co 
 j.»c  le e e lo s fml-

depli , 
 è o  tale legge 

i-hr i i W i in due 
e opposti 

lineilo di mì.ife  flolfon della 
d O  Company che ha 

espi icil a ni tu te o i 
sera alla stampa  di -
e a legge che permetta alle 

società di poter la-
tti Uatt eguali a quelle 

e à e 
e  appog-

giala dfl 'la - , e 

ch iami le l'ai il Go-

e ul i n di li 
unanime, decideva dl e 11 d kfaflana le i Vaso in tutti i passi della cani -

pagua accolti entustast lcsmente1 i al , invitando | sono oppi assai

inlanfo, ai di i delle po-
ttmioha lusct late dal con/l ino 
di i che nbbiamo memo 
in , j i e gli operai 

o a - -
i a zona di c oli 

i t ' 
intorno al pozzi 

Ai . che si presen-
tano asicfali di notizie, i d.pen-
denti deU'Apip o che 
sono tenuti al ttlcnzio più as-
soluto. a anzi che l'Aglp, 

in U o tempo 
usufruito di mano a lo-
cale, assunta senzv. nessun -

e o di scelta, ha 
o — dopo la a 

 — a * (jtft-
fl l ; e. 
dipendenti l sul poJlo 
da altre provatele.  questa mi-

a non ha mancato d 
e un e o 

nella iwnolazione della plaga 
piacentini. 

Allarm e a a 
per i crolli a Wall Street 

(DAL NOSTRO COBR15P0HQEt.TE ) 

, 16 giugno 
La City e in . 

quanta ita «ut-Vnlcmlo ., 
Si e t dovi i -i è mutcì un 

ci-ntudto la a al ilbasso Ne-
gli ultimi i |t» e 1" 

a a Wall t sono state 
valutate a a Zoo milioni dl 

, l-.'nnomiatt e flnonnieit 
hanno i abbandonalo la -
tesa che ci l i oviamo di ("tonte ad 
 un o sono 

Q del - « paiUd" 
apoitninsnie di deĵ  i 

Wall t avevano l«i e 
i l i p u 

i pu» 
p:tì e i <i< coiueuneii 
/r dOll. 

a . 
e i ta i 

Stali Uniti quells dell* » 
, ohe a -

te o più sensibile. 
a pe  la nona sett imana 

consccut.vfl un accentuato de-
clino. 

 due i monopoli dell 'ac-
ciaio, in . Stasi - e la « -
Ehlhssn . tienna i annunziato 
una e e della o 

, i l e della 
 National Stce' n * ha 

o che j l o luglio la 
e ssm scesa » pe

cento del livello attuale. 
, a conse-

guenza di quella situazione à 
l 'aumento de'.'.j dlsoccupazlona; 
si e the quo ta c*t"t e vi 

o negli siati Uniti S mi-
lioni dl , senza o li 

o in a ha o intan-
to | i ul livello p;ù basso 
da o anni a questa e 
e  vendite e più -
ae di questi ultimi i -
no o un e slUtamen-
U>. s una volta nono le in-

e chiava dogli Stati Uniti . 
le sccla 'e e e le -
quelle che hanno sofie no i colpi 

più i i bassi sansa 
denti al sono anche i 
nei titoli dl «luto Alcuni eco-
nomisti itnnnn discutendo della 
possibilità di una nuova i del 
tipo ui quella dei i s» essi »o-

e del -
cato ai o siici 
che tu o e lm-

l . c*empio una 
efaislcntc e liquidll a bon-

inentl lnvec
empio 

la e * del enall di .. . 
Ha ii.( s 

delle immedtiiic s onl sui 
i llnes) e lull'ace 

a ottcl legata a nio dup-

f lo con quello ' 
 «cn ob i .. 

e n a fondamento 
il i nei l dl quailk 

ultimi mesi i 
a -

nhall sono f al livell o più 
basso a o a un vs-

p .1 ;<>*il di < 
s in iu.ì'f.1 f-a»» aono acaaa in 

. 
ie mp< 

[ta nomi diniluilll e 
 01 OOfJ

o . Chiedo -
ciò che e st ac-

o le a e si 
o t i t 
i -. (Uo o gene-

e accoglie queste ! 
1 O al associa 

alle e dl Gullo, . 
accogliendo la , tenta 
nello stet  tempo un o af-
fidando le indoguii o di 

, Cullo, appellandosi al 
, e e al 

a subito. A questo punto 
i l elsa a e A i  C ), 
il quale dice di e avuto lu 
in consegna i l vecchio documen-
to e le  ohe poi sono 

e usate con e pe  sosta-
e la a di o 

Fsjll o a di ave
eonsesmato tn - e mani l 
documento o l'uso che 
ne e s ta to fatto 

Nei i di o 
Si a - A chi? A cìi 
Fuschinl e -

tà dl e le indagini all'Uf-
ficio di . U compagno 

 chiede, o con 
A A i l ' l . l >.  invece 

ita nominata subito una com-
missione d' inchiesta -
e che a o . 81 

possa ai voti su queste e su e 
e consimili menti' 

a cont inua ad e te-
slaolms. . U e -
sponsabile. li cui nome e da 
un banco , slede senza 

e . 

Viene a all'unanimità 
la nomina del la commissione di 

a S a a dl deci-
e dopo quan to tempo la com-

missione à . Lo «ini-
e o i i 

d o i evidentemente dl 
e la A dei col-

pevoli da quelle dei , e st 
a la a che la com 

missione a pe  la fine del-
la seduta stessa, la quale 6 stata 
quindi sospesa pe e lo 
svolgimento dell' inchieda 

La a del -
i non si è al lontanata da -

o e al è a e 
nel i commentando 

e l 'accaduto. La posizione 
e del o o 

e della e della  C appa-
. c scosso. Alcuni 

amici dell'ou Camma, che ap-
e il a della vicen-

da, spiegavano al i che 
il deputato d. e aveva o 
le venti e e pe

e dello.dg fin da 
due i fa ma che tn seguito 
olla minaccia di espulaione -
mulata dalla dilezione del -
lo alcuni del i avevano 

o la o  Tale teai 
a a anche dvll'on 

. , il quale 
a a sua voiia al -

nalisti che la e del U 
o aveva, minacciato t de-

putali che o votato o 
la legge, dl espulsione e dl -
sentazione della a dl dlmia 
éioul da deputalo ' 
s data in bianco da ciascun 

e 

» min bievg e 
la seduta e a iQullo i
0 (

o <Lib ì. o i  C 
. t ' i ' 

Leoni' 1: :mn ) nono 
1 designati pe  lu avoli,-.! 

alati») 
Viene post.. -

mei famoso od** s che 
i<> della legge Segni 

O , s nome 
del suo o che à a fa-

e g X  compagno TO-
 annuncia clic il -

po con _ 

gè. Questa poatiuone — a 
 — è e con la 

a politica e e con 
o tenuto dal co-

munisti nel comò del dibatt i to 
 comuinati o e solle-

ci tano e e sociali e 
a dl tutto una a -

, in quanto la o una 
ucceaailÀ fondamentale pe  la vi-
ta politica, economica e sociale 
del paese  A o 1 quali ci 
dicono che le e o 
i w l l mosti efficaci pe  " svuo-

e " di contenuto 11 movmwnto 
comunista, noi abbiamo da e 
una sola coss: , «vuotste-
ct. svuotateci fin ohe volete. Sa-

o e o con voi 
se e le e — e 
Togliatti —. a il o so-

à poi" gii emeii<hunenti che 
ha . le modifiche che 
ha , allo scopo di e 
di questa legge una a legge di 

a del i , che 
a 11 cammino alle masse con-

tadine iwJin via della a 
a . 

Lo.d-g. a « s ta to -
to a e . o 
votalo a e solo le e (li -

i e ) e pochi de-
. Un e -

sione ha suscitato il fallo che 
anche l i i i 
e Giovami mi hanno votato n 

e dol lo-d* , ossis 
o la legge , 

La a ha quindi -
to all 'unanimità il passaggio olla 
discussione degli , dlscus 
sione che , ai i di 
luglio. 

n a di seduta il mini-
o  aveva o sulla 

lecge della - a < del con-
i i d ie a li suo no-

me. E' o e . 
a e 11 suo appoggio el 

o 

Segni difende la sua legge 
Segni, o all'opposi-

zione degli , ha conlessato. 
a mo* dl glustlficoidone, che n 
lutt i  paesi i e o n 

a a del fascismo a an-
che « t to U fasciamo e stato fat-
to — sotto la e dei lavo-

i — molto di più dl quanto 
l a - a < a non 
faccia, l ì o si e o 
insistentemente alla lotta conta-
dina e al fiuoi successi, facendo 

e ai più i 
deputati d. e. e alla a i pc-

della o violenta -
sigenza. 

, n questa sua po-
lemica a uso , ha impli-
citamente accusato  suoi di es-

e non , i e 

fascisti: egli ha ò ! 
complesso il o dell'oppo-
slalone. o uno ad 
uno tutti gli i più -
va i della legge. 

a la commissione 
All a 31,30 a la commli 

slone . L'on. LON-
A comunica. a l'emozio-

nato suenno della , che 
abbisognano a due o e e 
di *- :npo Quindi A stato deciso 
di e la seduta e di -

e la e della -
slonc a ì 

Secondo le e nottole -
pelate , lo scandalo 
va assumendo i sem-

vftste. 
l on. o 

Zaniagnlnl hanno deposto di 
ave o uu o. d g o la 

a della discussione, che 
questo o.d*. A stato cancellato 
ed al suo posto a la -
chiesta di o o pe
l'o.d.g . Si è cosi abusato 
delle o  Analoga dlchla-

e ha fatto u d.  on Coli. 
e la seduta della Com-

missione a continua, 1 
commenti nel i dl -

o si fanno e più pe-
pati. La a a e 

a d-llo scandalo, 

F a z i o s i tà e 

Àutorizziizion e a procedere 
o la compagna a z 

, 15 giugno 
L a sottocomml»lone della C a-

a pe  l'esame delle domande 
dl e a e in 
giudizio, ha accolto la domanda 

a o la compagna on. 
a a pe  11 o -

buitole ad O  tona 

e la discussione. 1 n o-
i compagni ed il o 

o hanno o U 
e politico del o -

to, i olla i giu-
a , secondo la 

quale viene e negata J'au-
e a e pe i 

l e della sottocom-
miaslone. il d.c , pu -
conoscendo ohe si a di -
to politico, ha ugualmente volu-
to fa e , 
compiendo un nuovo gesto di fa-
ziosità e Tale voto non è 
tuttavia definitivo in quanto la 
questione à e sottoposta 
olla commissione e quindi a l l 'as-

o flagraste 
 con La Stampa »'

piato li usieno dsl suo Antoau -
a , la Gazzella 

del o qm-llu dei suol Cau-
li popolo Nuova 

quello c'ie a do luti*  la 
«ut cotonile Che magra figura! 
Che l fl | 

m aosisnuio che 
i i i o i 
dello i , 

o * l'anil-itaiia - e cose dsl 
 ijano a 

di aver o U falso 
fl o Nuovo e più spaual-

:  fs/id'jf lu ieouo (ola 
un punto di 

ai i osplt-
cifam*n.e favorevoli all'annes-
sione i denono aggiun-

ti
l a Slami», eus aueud cias 

 iiu-ato li panno co-m
i che  erano 

e - fa a s a 

a mania 
pe  ti f<r  aio e la-
late dsl i 

|ianquiltam«fite tur) quasi lut-
to iì vtntun per cento dst uotl 

toccali ai comunisti. 
o o della Gazzetta 

dei , che a di -
a det poni li detto -

, cha totalizzano 
altre fi  70 " . dsl , la-

o * a dsl paniti dl 
 e dl Belgradi 

l e 30% o , riferl-
el i pe  cento 

ilei -'Oli  S[ è i aulte 
liste dsl gruppi fini 

, e e u 
Caputo dice  eh* non l 

e la pena dl e
i dalle «lezioni dalla 

nsea . 

, fri  L* 
n ne vai ta pena -, 

dica la Cazzit i*  dsl
o comoda, in 

provato, , che so-
i-iittto'i , d*  calunnia-

i s dal /oziosi, E sona canto 
i guanto  sono

cani da outudiu dalla nicchia 
dei ( ; i i 

VA 
.%on o poi dal-

lo  eoa alte ore ri  d*i
giugno era già a a 
li  sìs t'oli pe  !u i» i 

<11 b«n 
moac i dada . 

a tiolfo dopo lo cena . 
fa al Quai d'Ornav da n 
agli altri m - le d»--. 

g a sin dopo 
l'uno del matt ino. a 
pararsi i q n a t fo auenano
Clso d) / oppi 

n «ep-efa al

Stamane, noi o ha 
o . 

ncana Schuman e Bevin per 
elaborare delle e -

e i da Viselnslcl iu 
i  del 

plomo dello a tGer-
mnntn, o f . -
o » o le . 

e occtdenfnlt i pano 
e da Jessup -

ta sovietica V' jcinski dopo 
» letto il testo h,i o 

che l'inizio della seduta 
nn o di un'ora, 9 
Cloe alle 18.30, pe o -

* . o 
dopo poi, fec  telefonare che 

bl preferito una riunione 
'e e e i! 

a domani. Quando Jessup n-
to 'nd al l 'ambasciala a 
con la rispetta Achetan st 

d di pi» p ah * i 

l -
stol, tede della e -
tannica. che all'ambasciata 

tu e ;i mini-
o di Sua à . 

in compapnla di un'am 
o a pranzare : 

castello dell ' i le de Franee: 
quando plunse alle 10,10 Bevin 
trovò poi un funzionar.-
l 'ambasciata W quale pi, co-

che la e co 
stata funata per le li  a\ Qua! 
A'Orsag 

Allo stato a t tua le dei lavori 
--lutfalio — la e di 

domani si , che . 
cata o alla a 
del comunicato di a — t 

i o i sepuenfL' 
l Un » modus i » pe

la Germania e , che -
vede un volume minimo di 
scambi i a 

i della a e -
no, la cui a t tuaz ione e 

a da una commissione, 
tedesca di t della 

a e della zona e 
e da una commissione quadri-
partita alleata 

2) Stabil imento di un contat-
to e a . o mi-

i degli affari esteri, con-
tatto che e una -
ta distensione . 

3)  dee s in pe  quan-
to concerne il  trattato di paca 
con a che e es-

e o o il o 
e 

i di Schuman 
Tutte queste voci che abbia-

mo o in seno al le e 
delegazioni sono state confer-
mata* dall'intervento fatto oggi 
al Consioho del n -
cese da Schuman i l quale tra 
l'altro ha o «Se il Con-
slplio dei o i agli 

>ion ha conseguito dei -
sulfafl fanplbill ed importanti 

a n sola e del 
i del le o 

i potenze costituisce la 
prore, concreta e la manlfcsta-

Ttale di una distenslnne 
e in ogni caso 

abbiamo compiuto un passo sul-
la via di conversazioni ulterio-
ri  fra le i potenze La con-

a ha segnato una svolta 
in ciò che e la a 
delle relazioni economiche fra 
le due zone di occupazione in 

, punto di a 
 ripresa gene-

rale degli f fra est ed 
ovest  sono infine — ha con-
cluso Schuman — delie e 

l pe  sperare che i nego-
ziati e le i pe  ta 

c definitiva del trat-
tato con a siano sulla 
buona via è possibi le infatti 
un'inteso fra le quattro poten-
ze o li 1* e i. 

i o poi quesfa 
sera che la prossima sessione 
del Consiglio dei quattro si ter-
rà e a metd set-

e a n A tarda 
lem.  corre sempre più 

e la l'oec che la -
ne di domani debba e l'ul-
tima dell 'attuale sessione solo 
pochi sostengono che  quattro 

o 1 i fino a 
lunedi, 

 QaVAUO 

Ergastolo ad un assassino 
dì padre, madre e sorella 

. 15 giugno 
, dopo e i di -

matico dibattimento, al è avuto 
.--ocoato o Sal-

e C ammala la che 11 16 gen-
naio di quest'anno ucche con 
co*pi di a da fuoco la , 
11 e e la . 

o o suscito 
e a o di esso al 

occupò s suo tempo tutta la 
 lampa nazionale, n Camma»fa 

venne o dal i 
di s nella cosa della 

, dovo, poche a dopo i l 
delitto, slava o un ttsta* 
mento in dupllos copia 

o al e giudici*
o dl , veniva o 

o dÀ, lui il o col e 
o e si o i 

. ve i motivi l a Che 
avevano o al mano del 
Cannmaista o 1 i fa-
mi! t 

o le e di e ci-
vile, la a del ò 

e *  gsnovese * i.. 
té difensiva la e condanne* 

e e t'amma-
a alt* a de l l 'amai telo con 

. .
e sllc s conseguensis di 
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